
G7 di Evian, Meloni: “Vertice importante, 
clima ottimo. Con Trump rapporto immutato”

La premier soddisfatta: convergenza su Iran, Ucraina e sicurezza nello Stretto di Hormuz

Prima prova oggi per più di
mezzo milione di maturandi:
sette tracce tra analisi del
testo, argomentativi e attuali-
tà, con i nomi più attesi -
Montale, Carducci, Deledda,
D’Annunzio e Svevo - e i temi
su intelligenza artificiale,
diritti, Repubblica e salute
mentale. Venerdì la seconda
prova, poi l’orale riformato
da Valditara: obbligatorio,
fino a 20 punti, con commis-
sioni da cinque membri più
presidente. Per la lode servi-
ranno 40 crediti, 60 punti
d’esame e il parere unanime.
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Oltre 500 mila studenti
davanti al tema di 
italiano. Novità per 

l’orale e per i punteggi
Maturità 2026,
oggi al via con 
la prima prova

Giorgia Meloni chiude il G7 di
Evian parlando di un vertice
«molto importante» e di un clima
«ottimo», segnato - sottolinea - da
una convergenza tra i leader che
non era affatto scontata. La pre-
mier, nella conferenza stampa
finale, ringrazia il presidente
francese Emmanuel Macron per
l’ospitalità e per «l’ottimo lavoro in
un momento complesso dello scena-
rio internazionale».
Al centro della ritrovata sintonia,
secondo Meloni, c’è soprattutto
l’accordo raggiunto tra Stati
Uniti e Iran, accolto con favore
da tutti i partecipanti. «Ci siamo
congratulati con il presidente
Donald Trump», afferma la pre-
mier, definendo l’intesa un ele-
mento che ha contribuito a crea-
re un clima più collaborativo.
Meloni dedica un passaggio
significativo al rapporto con il
presidente degli Stati Uniti. «Il
rapporto con Trump è immutato»,
ribadisce. Nessun chiarimento
necessario, nessuna tensione
residua: «Io e Donald abbiamo
caratteri forti e difendiamo i nostri
interessi nazionali. Non c’è bisogno
di chiarirsi quando non si è d’accor-

do: ognuno comprende il punto di
vista dell’altro». La premier rac-
conta di un incontro diretto e
operativo, concentrato su ciò che
«va fatto nei prossimi mesi», senza
tornare sulle frizioni delle setti-
mane precedenti. Sul tema della
sicurezza marittima, Meloni con-
ferma che l’Italia è pronta a fare
la propria parte in eventuali mis-
sioni internazionali nello Stretto
di Hormuz, ma precisa che i
tempi non sono maturi per una
richiesta formale al Parlamento.
«Non chiederei oggi un’autorizza-
zione per qualcosa che potrebbe non

avvenire mai», spiega. «Quando la
missione sarà realistica, chiederemo
l’autorizzazione in tempo utile per
un dibattito adeguato». Al momen-
to, aggiunge, «non è stata definita
la cornice né l’eventuale impegno
italiano». Meloni definisce l’inte-
sa tra Washington e Teheran un
«quadro di riferimento impor-
tante» per la stabilità regionale.
Ora, però, avverte, serve lavora-
re alla sua attuazione, a partire
dalla sicurezza delle rotte marit-
time e dalla libertà di navigazio-
ne.
La guerra in Ucraina resta uno

dei dossier centrali del G7.
Meloni riferisce di un confronto
diretto con Volodymyr
Zelensky, durante il quale è stata
analizzata la situazione sul
campo, «molto diversa da quella che
certa propaganda russa continua a
raccontare». La premier sottolinea
la piena convergenza dei leader
sulla necessità di mantenere il
sostegno a Kiev e la pressione su
Mosca: «L’unità e la fermezza
dell’Occidente sono strumenti deci-
sivi per creare le condizioni di un
negoziato reale». Meloni evidenzia
la «sincera attitudine» di Zelensky
verso una soluzione diplomatica,
ricordando la lettera aperta
inviata al presidente Putin. «Da
Mosca, invece, non è arrivato alcun
segnale serio», afferma. «E quei
segnali ora sono necessari». Il verti-
ce di Evian, osserva Meloni, è
stato dominato dalle crisi inter-
nazionali: Ucraina, Medio
Oriente, Golfo. Ma, nonostante la
complessità del quadro, la pre-
mier rivendica una rinnovata
capacità di lavorare insieme.
«Abbiamo trovato una convergenza
che non era scontata», conclude.
«Ed è una buona notizia per tutti».

I funerali alle 16.30 saranno presieduti da Papa Leone XIV
Si terranno oggi, giovedì 18 giugno,
nella basilica di San Pietro, i funerali
del cardinale Camillo Ruini, scomparso
ieri all’età di 95 anni. La celebrazione,
fissata per le 16.30 all’Altare della
Cattedra, sarà presieduta da Papa
Leone XIV, come comunicato dalla Sala
stampa vaticana. L’emittente Tv2000
trasmetterà la cerimonia in diretta, pre-
ceduta alle 16 dal programma Chiesa
viva, condotto da Gennaro Ferrara, con
ospiti e approfondimenti dedicati alla
figura del porporato. Il rito sarà dispo-
nibile anche in streaming e on demand
su Play2000.
In un telegramma inviato al cardinale
Baldassare Reina, vicario generale per
la diocesi di Roma, Papa Leone XIV ha
tracciato un ritratto intenso di Ruini,
definendolo un «esperto e saggio fratello,
corroborato da fede profonda, acuta intelli-

genza e sguardo lungimirante». Il
Pontefice ha espresso gratitudine per
«il dono di questo stimato uomo di Chiesa»,
sottolineando la generosità con cui ha
vissuto il suo ministero e il «proficuo
lavoro» svolto per la Conferenza
Episcopale Italiana e per il dialogo con
il mondo della cultura. Ruini, figura
centrale del cattolicesimo italiano per
oltre trent’anni, è stato presidente della
CEI e vicario del Papa per la diocesi di
Roma, contribuendo in modo decisivo
al rapporto tra Chiesa, società e istitu-
zioni. La sua voce, spesso autorevole e
incisiva, ha accompagnato stagioni
complesse della vita ecclesiale e civile
del Paese. Oggi, nella basilica vaticana,
la Chiesa gli renderà l’ultimo saluto, in
una celebrazione che si preannuncia
partecipata e carica di significato.

A pag 3

Il Parlamento europeo
dà il via libera definitivo
alla riforma dei rimpatri:
418 sì, 218 no e 30 asten-
sioni per il nuovo
Regolamento che unifor-
ma le procedure nell’Ue,
introduce trattenimenti
fino a 24 mesi e apre alla
possibilità di trasferire i
migranti in centri situati
in Paesi terzi che rispet-
tino i diritti umani.
Meloni rivendica «un
successo italiano»,
Bruxelles parla di «passo
decisivo verso un siste-
ma più coerente». Dopo
l’ok dell’Aula, il testo
passa al Consiglio per
l’adozione formale.
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Oggi pomeriggio in San Pietro
l’ultimo saluto al cardinale Ruini

Primo Piano

Rimpatri,
l’UE approva

la stretta

Piazza del Popolo diventa la
casa della musica live con i TIM
Summer Hits 2026: quattro
serate gratuite guidate da Carlo
Conti e Andrea Delogu, con
più di 80 artisti tra big, hit del
momento e nuove proposte.
Performance, incursioni comi-
che e un Village aperto tutto il
giorno per incontrare il pubbli-
co. Le serate andranno poi in
onda su Rai1, Rai Radio2 e
RaiPlay, confermando l’evento
come uno dei grandi appunta-
menti dell’estate italiana.

A pag 5

TIM Summer Hits
Roma accende l’estate

Roma

Sopralluogo delle istituzioni al
cantiere ATER di Viale Giorgio
Morandi: alla presenza del pre-
sidente Rocca e dei vertici
ATER, sono ripartite le demoli-
zioni delle due stecche centrali,
per anni simbolo di degrado e
occupazioni abusive. Superati i
vincoli della Carta per la
Qualità, grazie al lavoro con le
Soprintendenze, si entra nella
fase operativa: 13,5 mln per
riqualificare oltre 500 alloggi e
2,2 mln per creare una nuova
corte trasformata in parco per
3.000 residenti.
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Tor Sapienza, riparte
la riqualificazione Ater

Roma



Non si arresta la scia di polemiche
che accompagna Roberto
Vannacci, europarlamentare e
fondatore di Futuro Nazionale.
L’ultima scintilla arriva dal salot-
to televisivo di “È sempre
Cartabianca”, il programma di
Bianca Berlinguer su Rete4, dove
il generale ha negato l’esistenza
stessa del femminicidio come
categoria giuridica, riaccendendo
un dibattito già incandescente.
“Sono marito e padre di due figlie e
confermo che a mio parere il femmini-
cidio non esiste e non deve esistere”,
ha dichiarato Vannacci, definen-
dolo “un’aberrazione giuridica”.
Secondo il leader di Futuro
Nazionale, un reato “non può esse-
re più o meno grave a seconda di
sesso, colore della pelle, religione o
orientamento sessuale”. Il generale
ha sostenuto che le aggravanti già
previste dall’ordinamento - come
il contesto familiare o i futili moti-
vi - sarebbero sufficienti a garanti-
re pene massime, citando il caso
Turetta come esempio avvenuto
“prima che il reato di femminicidio
venisse introdotto nel codice penale”.

Da qui l’accusa a
una presunta “deri-
va gramsciana” che,
a suo dire, avrebbe
portato a tipizzare
reati sulla base del-
l’identità della vitti-
ma. Nel corso del-
l ’ i n t e r v i s t a ,
Vannacci ha spinto
oltre il ragionamen-
to, chiedendosi
cosa si dovrebbe
imputare “ai quattro
balordi che hanno
ucciso un immigrato
per il fatto che era un
immigrato”. “Un
immigraticidio?”, ha provocato,
suscitando immediate reazioni
sui social e nel mondo politico. Le
sue parole arrivano in un momen-
to in cui il tema della violenza di

genere è al centro dell’attenzione
pubblica, con dati e casi di crona-
ca che continuano a scuotere
l’opinione pubblica. Le associa-
zioni femministe e diversi espo-

nenti politici hanno
già bollato le
dichiarazioni come
negazioniste e peri-
colose, accusando
Vannacci di mini-
mizzare un feno-
meno strutturale.
Durante la trasmis-
sione, il generale ha
parlato anche del
suo progetto politi-
co, Futuro
Nazionale, rivendi-
cando con orgoglio
la composizione del
movimento: “Ho
sempre lavorato con

rifiuti, persone scartate da altri.
Credo fermamente che ognuno di noi
abbia un talento unico”. Secondo
Vannacci, il ruolo del leader è
“mettere in luce questo talento”. E i

numeri, sostiene, gli darebbero
ragione: “Il partito non è neanche
nato che ha già raggiunto 100mila
iscritti. Nei sondaggi ha più del 5%.
Significa che la formula funziona, che
gli scarti sono attrattivi, che chi si
iscrive sente passione”. Le sue paro-
le, come spesso accade, dividono:
per i sostenitori sono la prova di
un linguaggio diretto e non con-
venzionale; per i detrattori, l’en-
nesima conferma di una retorica
provocatoria che alimenta tensio-
ni sociali. Roberto Vannacci si
conferma così una delle figure più
divisive del panorama politico
italiano. Ogni sua apparizione
pubblica genera un’ondata di rea-
zioni, tra chi lo considera un inter-
prete del malessere diffuso e chi
lo accusa di estremizzare il dibat-
tito pubblico. Le sue dichiarazioni
sul femminicidio, in particolare,
promettono di restare al centro
della discussione nei prossimi
giorni, in un Paese che continua a
interrogarsi su come affrontare
una violenza che colpisce le
donne con una frequenza dram-
matica.

Mattarella: “L’IA sfida le democrazie”
Al vertice Cotec il capo dello Stato richiama governi e istituzioni: serve un salto politico e culturale
per governare la trasformazione tecnologica: “L’Europa abbandoni timidezze e passi all’azione”
Al XIX vertice Cotec Europa,
dedicato al tema “Rethinking
work in the age of AI”, Sergio
Mattarella ha lanciato uno dei
suoi moniti più netti sul futuro
dell’intelligenza artificiale e
sul ruolo delle democrazie
occidentali. Un intervento
denso, che ha intrecciato inno-
vazione, diritti, lavoro e geo-
politica, delineando la necessi-
tà di una governance capace di
tenere il passo con una tecno-
logia che “sta cambiando profon-
damente il modo in cui appren-
diamo, lavoriamo, produciamo,
organizziamo la società”. Il pre-
sidente della Repubblica ha
parlato di una trasformazione
che non può essere lasciata a
pochi attori privati, né affron-
tata con lentezza o prudenza
eccessiva. “Oggi il 99% della
popolazione mondiale è un mero
utilizzatore passivo delle nuove

tecnologie”, ha ricordato, sotto-
lineando l’urgenza di invertire
una tendenza che rischia di
ampliare disuguaglianze e
dipendenze. Mattarella ha
insistito sulla necessità di un
cambio di passo da parte
dell’Unione Europea: non più
solo principi e cornici normati-
ve, ma decisioni concrete,
investimenti e politiche indu-
striali. “Le strategie sono state
ampiamente discusse. Vanno
messe in atto, adesso, le politiche
necessarie”, ha affermato, invi-
tando i governi a superare
“timidezze e riserve” che
rischiano di frenare l’azione
comune. Il memorandum fir-
mato dai tre Cotec - Italia,
Spagna e Portogallo - è stato
definito un tassello importante
per rafforzare l’ecosistema
dell’innovazione, ma non suf-
ficiente senza una volontà

politica condivisa. Il capo
dello Stato ha ricordato come
ogni grande innovazione
abbia generato, nella storia,
entusiasmi e paure.
L’intelligenza artificiale non fa
eccezione. La sfida, ha spiega-
to, è governare il cambiamen-
to “per esaltarne gli immensi
effetti positivi”, tutelando la
dignità delle persone e
ampliando la consapevolezza

dei cittadini. Il lavoro, in que-
sto quadro, resta “una dimen-
sione fondamentale dell’esperien-
za umana”, come richiamato
anche dal Pontefice Leone XIV
nella sua prima enciclica
Magnifica humanitas. Uno dei
passaggi più forti del discorso
riguarda la concentrazione del
potere tecnologico nelle mani
di pochi colossi privati, capaci
- secondo Mattarella - di inva-

dere ambiti un tempo riservati
agli Stati e alle organizzazioni
internazionali. “Nuovi pretesi
attori di imponderabile legittimi-
tà”, li ha definiti, capaci di “disat-
tendere se non travolgere ogni
regola” e di alimentare un
“nuovo disordine internaziona-
le”. Un tema che tocca diretta-
mente la sovranità democrati-
ca, la sicurezza e i diritti dei
cittadini, e che richiede - ha
ribadito - una risposta coordi-
nata e multilaterale. L’IA, ha
osservato Mattarella, è un
acceleratore per chi dispone di
capitali, infrastrutture, dati e
competenze avanzate. Il
rischio è che il divario tra chi
può sfruttarne le potenzialità e
chi ne resta escluso si ampli
ulteriormente, sia all’interno
dei singoli Paesi sia tra le
diverse aree del mondo. Il pro-
cesso di trasformazione del

lavoro - con nuove competen-
ze richieste, professioni che
cambiano e altre che scompa-
iono - impone politiche di for-
mazione e inclusione che eviti-
no l’allargamento delle disu-
guaglianze. Il presidente ha
concluso ricordando che la
portata della rivoluzione tec-
nologica rende impossibile
qualsiasi approccio isolazioni-
sta. La governance dell’intelli-
genza artificiale, ha detto, è
“una delle grandi prove del
nostro tempo” e richiede coope-
razione, visione e responsabi-
lità condivisa. Un appello che
arriva mentre l’Europa discute
il proprio ruolo nella competi-
zione globale e mentre l’IA
continua a trasformare, con
velocità senza precedenti,
industria, servizi, pubblica
amministrazione, scuola, sani-
tà e accesso alla cultura.

Vannacci in tv: “Il femminicidio non esiste”
Nuove polemiche sul leader di Futuro Nazionale
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Oggi oltre mezzo milione di studenti e stu-
dentesse torneranno tra i banchi per affron-
tare la prima prova scritta, il tradizionale
tema di italiano comune a tutti gli indirizzi
scolastici. Quest’anno la riforma promossa
dal ministro Giuseppe Valditara non ha
modificato la struttura della prova: i candi-
dati avranno a disposizione sette tracce tra
cui scegliere, suddivise in due analisi del
testo (tipologia A), tre testi argomentativi
(tipologia B) e due temi di attualità (tipolo-
gia C).
Tra gli autori più accreditati figurano alcuni
grandi nomi della letteratura italiana legati a

importanti ricorrenze. Eugenio Montale è tra
i favoriti nel 130° anniversario della nascita,
mentre Giosuè Carducci torna d’attualità a
120 anni dall’assegnazione del Premio
Nobel. Doppia ricorrenza per Grazia
Deledda, di cui ricorrono i 100 anni dal
Nobel e i 90 anni dalla morte. Molti studenti
puntano inoltre su Gabriele D’Annunzio,
assente dalla prima prova dal 1999 e da sem-
pre protagonista delle previsioni della vigi-
lia. Tra i possibili ritorni anche Italo Svevo,
che manca dagli esami di Stato dal 2009.
Accanto ai grandi classici, non mancano le
ipotesi legate all’attualità. L’intelligenza

artificiale e l’etica digitale rappresentano
uno dei temi più discussi, con la possibilità
di una riflessione sul rapporto tra innovazio-
ne tecnologica e responsabilità umana. Tra
le tracce ritenute più probabili anche quella
dedicata agli 80 anni della Repubblica italia-
na e al primo voto delle donne, spunto per
approfondire il valore della democrazia e
dei diritti civili.
Tra le tematiche più vicine alle nuove gene-
razioni, infine, resta forte l’attenzione per la
salute mentale e il disagio giovanile nella
cosiddetta “società della performance”, un
argomento sempre più presente nel dibattito
pubblico e considerato da molti maturandi
tra i possibili protagonisti della prova di
attualità.
Venerdì si svolgerà invece la seconda prova
scritta, diversa per ciascun indirizzo di
studi. Successivamente prenderanno il via i
colloqui orali, che quest'anno presentano
una delle principali novità introdotte dalla
riforma del ministro dell’Istruzione e del

Merito Giuseppe Valditara: il colloquio
diventa infatti una prova obbligatoria e chi
decidesse volontariamente di non sostenerlo
o di fare scena muta non potrà conseguire il
diploma. Altra novità è il numero dei mem-
bri con 5 componenti più il presidente (due
commissari interni, due commissari esterni
ed un presidente di commissione esterno). Il
punteggio massimo raggiungibile si ottiene
sommando fino a 40 punti di crediti scolasti-
ci (accumulati nel triennio conclusivo), fino
a 20 punti per il primo scritto, lo stesso per il
secondo scritto, e fino a 20 punti per l’orale.
Per intascare il massimo dei crediti nel trien-
nio (40 punti) sarà indispensabile vantare
almeno nove in comportamento. Un’altra
novità sono i punti bonus che passano a 3 e
potranno essere assegnati solo da chi arriva
alla fine dell'esame con almeno 90 punti.
Raggiungere il massimo del punteggio (100
e lode) richiederà 40 punti di credito, 60
punti dell’esame, nessun ricorso ai bonus e il
parere unanime della commissione.

Da Montale a D’Annunzio, passando per intelligenza
artificiale, democrazia e salute mentale: ecco gli argomenti più
quotati per la prima prova scritta dell’esame di Stato
Maturità 2026, oggi il debutto



Si è spento a 95 anni il cardinale Camillo Ruini, figura centrale della
Chiesa italiana contemporanea e per decenni punto di riferimento
del cattolicesimo pubblico. La sua morte chiude una stagione in cui
il porporato emiliano ha contribuito a definire il ruolo della Chiesa
in una società in rapido mutamento, mantenendo saldo il legame
con il magistero dei Papi e intervenendo con frequenza nel dibatti-
to civile. Nato a Sassuolo il 19 febbraio 1931, Ruini si forma a Roma,
al Collegio Capranica e alla Pontificia Università Gregoriana, dove
consegue le licenze in filosofia e teologia. Ordinato sacerdote nel
1954, alterna l’attività pastorale all’insegnamento, fino alla nomina a
vescovo ausiliare di Reggio Emilia e Guastalla nel 1983. La svolta
arriva nel 1991, quando Giovanni Paolo II lo crea cardinale e lo chia-
ma alla guida della Conferenza Episcopale Italiana. Ruini resterà
presidente della Cei fino al 2007, imprimendo un’impronta forte e
riconoscibile alla presenza pubblica dei cattolici. Parallelamente, dal
1991 al 2008, ricopre l’incarico di Vicario Generale della diocesi di
Roma, agendo come rappresentante del Papa nella gestione pasto-
rale della Capitale. Ruini è stato una delle personalità ecclesiastiche
più ascoltate - e discusse - degli ultimi decenni. Le sue posizioni sui
temi etici, in particolare sulla famiglia e sulle unioni omosessuali,
hanno spesso alimentato il confronto politico. Il cardinale ha più
volte messo in guardia contro il rischio di un indebolimento del
modello familiare tradizionale, sostenendo che il riconoscimento
legale delle coppie non sposate avrebbe rappresentato «un danno
molto grave per il popolo italiano». Nel 2005 riceve il premio
“Liberal Siena” per la sua opposizione al pieno riconoscimento delle
relazioni omosessuali, conferma della sua influenza nel dibattito
pubblico dell’epoca. Negli ultimi anni, pur non ricoprendo più inca-
richi ufficiali, Ruini ha continuato a intervenire sulle questioni poli-
tiche e sociali. In una recente intervista al Corriere della Sera aveva
espresso stima per la premier Giorgia Meloni, con la quale - raccon-
tava - aveva coltivato «un’amicizia vera». Il cardinale aveva affron-
tato diverse difficoltà fisiche, tra cui un ricovero per problemi car-
diaci, superato con quella capacità di recupero che lo aveva accom-
pagnato anche in età avanzata. Pur ritiratosi dalla vita istituzionale,
era rimasto una voce autorevole all’interno della Chiesa, spesso
chiamato a commentare le sfide del presente e l’evoluzione del cat-
tolicesimo italiano. La notizia della morte ha suscitato reazioni
immediate nel mondo ecclesiale e istituzionale. Il presidente della
Cei, cardinale Matteo Maria Zuppi, ha ricordato Ruini come un
pastore «intelligente, appassionato, profondamente ecclesiale», sot-
tolineando come il suo ministero fosse guidato dalla convinzione
che «la fede non è mai estranea alla storia». Il motto episcopale
Veritas liberabit nos, ha aggiunto Zuppi, «resta una consegna per
tutti». Anche la presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha espres-
so «profondo dolore» per la scomparsa di «un grande uomo di
Chiesa, dalla straordinaria intelligenza e profonda umanità».
Meloni ha ricordato il legame personale con il cardinale e la sua
capacità di «difendere l’identità e il ruolo dei cattolici nella società
italiana». Parole di cordoglio sono arrivate anche dal presidente
della Camera Lorenzo Fontana, che ha sottolineato la «lungimiran-
za» con cui Ruini ha accompagnato passaggi cruciali della storia
recente, e dal ministro della Difesa Guido Crosetto, che lo ha defini-
to «guida autorevole della Chiesa italiana». Il vicepremier Antonio
Tajani ha ricordato il suo ruolo di «strenuo difensore dei valori tra-
dizionali», mentre Matteo Salvini ha parlato di un «punto di riferi-
mento per milioni di cattolici italiani», capace di unire «coraggio e
coerenza». Camillo Ruini lascia un’impronta profonda nella storia
della Chiesa italiana: un episcopato lungo, un ruolo centrale nella
stagione di Giovanni Paolo II, una presenza costante nel dialogo tra
fede e politica. La sua idea di una «Chiesa non irrilevante», capace
di parlare alla società e di incidere nel dibattito pubblico, resta uno
dei tratti più riconoscibili del suo lascito. Un’eredità che continuerà
a influenzare il cattolicesimo italiano negli anni a venire.

È morto il cardinale
Camillo Ruini
Dagli anni accanto a Giovanni Paolo II
alla guida della Cei: si è spento a 95 anni
il porporato che ha segnato il rapporto
tra cattolici e politica

Il Parlamento europeo ha dato il via libe-
ra definitivo alla riforma che ridisegna in
profondità la politica dei rimpatri
dell’Unione. Con 418 voti favorevoli, 218
contrari e 30 astensioni, l’Aula riunita in
plenaria a Strasburgo ha approvato il
nuovo Regolamento rimpatri, un tassello
centrale del più ampio pacchetto migrato-
rio concordato nei mesi scorsi tra
Parlamento e Consiglio. Il provvedimento
introduce un sistema più rigido e unifor-
me per l’allontanamento dei cittadini di
Paesi terzi che non hanno titolo a restare
nell’Ue, rafforzando gli obblighi di coope-
razione, ampliando i poteri delle autorità
nazionali e prevedendo la possibilità di
trattenimenti fino a 24 mesi, prorogabili
in circostanze specifiche. Una stretta che
punta a ridurre i tempi delle procedure e
a rendere più efficace l’esecuzione delle
decisioni di rimpatrio, oggi spesso diso-
mogenea tra gli Stati membri.
Il regolamento stabilisce che chi riceve
una decisione di rimpatrio dovrà lasciare
immediatamente - o entro un termine
definito - il territorio dello Stato membro.
Per preparare l’allontanamento, le autori-
tà potranno disporre il trattenimento
sulla base di una valutazione individuale,
ad esempio in caso di mancata coopera-
zione, rischio di fuga o minaccia alla sicu-
rezza. Il periodo massimo di trattenimen-
to viene fissato a 24 mesi, con la possibili-
tà di una proroga fino a sei mesi comples-
sivi qualora emergano nuove circostanze
o si registri un miglioramento della coo-
perazione con il Paese terzo di destinazio-
ne. Se la persona si sposta in un altro Stato
Ue, potrà essere avviato un nuovo perio-
do di trattenimento. In alternativa, gli
Stati membri potranno ricorrere a misure
meno restrittive, come garanzie finanzia-
rie o monitoraggio elettronico. Il testo
autorizza inoltre specifiche attività inve-
stigative per garantire l’effettività del rim-
patrio: perquisizioni personali e domici-
liari, sequestro di beni e dispositivi elet-
tronici, sempre previa autorizzazione

amministrativa o giudiziaria.
Uno degli elementi più innovativi - e poli-
ticamente più sensibili - riguarda la possi-
bilità di trasferire i migranti destinatari di
una decisione di rimpatrio verso centri
situati in Paesi terzi che accettino di ospi-
tarli, sulla base di accordi bilaterali con gli
Stati membri. Questi accordi potranno
essere conclusi solo con Paesi che rispetti-
no i diritti umani, il diritto internazionale
e il principio di non respingimento.
Eventuali criticità limitate a specifiche
aree del territorio o a determinate catego-
rie di persone non impediranno la conclu-
sione degli accordi, purché siano garanti-
te tutele adeguate. Prima dell’entrata in
vigore di tali intese, gli Stati membri
dovranno informare Commissione e par-
tner europei.
La presidente del Consiglio Giorgia
Meloni, impegnata al G7 di Evian, ha
rivendicato il risultato come una vittoria
italiana: «L’Italia ha ottenuto un grande
successo in Europa. Il nuovo regolamento
ci consente di rimpatriare più velocemen-
te chi non ha titolo a restare nell’Ue».
Meloni ha sottolineato come la possibilità
di aprire centri di rimpatrio nei Paesi terzi
ricalchi il modello avviato dal governo
con l’accordo con l’Albania, definito «una

soluzione innovativa osteggiata dalla
sinistra ma ora a disposizione dell’Europa
intera». La premier ha poi ribadito la linea
dell’esecutivo: «Difendere i confini, ridur-
re gli sbarchi, combattere i trafficanti, rim-
patriare subito chi non ha diritto a restare.
Avevamo promesso di cambiare l’Europa
e lo abbiamo fatto». Soddisfazione anche
da Bruxelles. Il commissario europeo alla
Migrazione, Magnus Brunner, ha definito
il voto «un passo importante per mettere
ordine nella nostra casa europea», sottoli-
neando la necessità di un approccio più
coerente e coordinato tra gli Stati membri.
Dopo il via libera del Parlamento, il rego-
lamento dovrà essere formalmente adot-
tato dal Consiglio e pubblicato nella
Gazzetta ufficiale dell’Ue. Alcune dispo-
sizioni - tra cui quelle sui centri di rimpa-
trio, sulla valutazione dell’età dei minori
e sulla dimensione esterna delle procedu-
re - saranno applicabili immediatamente.
Le altre entreranno in vigore dodici mesi
dopo la pubblicazione. La riforma segna
uno dei passaggi più rilevanti degli ultimi
anni nella politica migratoria europea,
con l’obiettivo dichiarato di rendere più
rapido ed efficace un sistema che finora
ha mostrato limiti strutturali e profonde
differenze tra gli Stati membri.

Via libera al nuovo regolamento
che cambia la gestione dei migranti irregolari

Rimpatri, svolta
dell’Unione Europea
Cosa prevede la riforma: procedure accelerate,
trattenimenti più lunghi e centri nei Paesi terzi
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Sequestro da 14 milioni 
a un imprenditore romano

Eur, appartamento trasformato in centrale 
dello spaccio: 2 arresti e 15 mila euro sequestrati
Gli agenti del IX Distretto scoprono un “tavolo di lavoro” per la droga, dosi 
pronte, soldi in contanti e uno scanner per intercettare le frequenze della polizia
Una tavola apparecchiata non
per la cena, ma per alimentare
un flusso continuo di clienti. È
l’immagine che gli agenti del
IX Distretto Esposizione si
sono trovati davanti entrando
in un appartamento dell’Eur,
dove due uomini avevano
allestito una vera e propria
base operativa per lo spaccio.
Entrambi sono stati arrestati
con l’accusa di detenzione di
stupefacenti ai fini di spaccio,
accusa ora convalidata
dall’Autorità giudiziaria che
ha disposto la custodia caute-
lare in carcere. L’indagine
nasce da un’attività di osser-

vazione mirata: un via vai
costante di persone, sempre le
stesse, sempre rapide, aveva
insospettito gli investigatori.
Quando il blitz era ormai
pronto, un imprevisto ha
accelerato i tempi. Uno dei
due occupanti, intercettato
sulle scale, ha tentato di libe-
rarsi di un involucro gettan-
dolo in un vaso ornamentale
e, allo stesso tempo, ha urlato
al complice di chiudersi den-
tro casa per avvisarlo dell’ar-
rivo della polizia. Gli agenti
sono riusciti comunque a
entrare nell’appartamento,
sorprendendo il secondo

uomo mentre cercava rifugio
in bagno. Il rumore dello sca-
rico e una finestra spalancata
sul giardino condominiale

hanno lasciato intuire un ten-
tativo di far sparire ulteriore
materiale compromettente.
Nel soggiorno, però, la scena

parlava da sola: bilancini di
precisione, bustine trasparen-
ti, strumenti per il confeziona-
mento e un tavolo trasformato
in banco di lavoro, con dosi
già pronte per la vendita. A
confermare il quadro è stato
l’arrivo di un uomo che, igna-
ro dell’operazione in corso, si
è presentato alla porta dichia-
rando di essere un cliente abi-
tuale. Le perquisizioni hanno
permesso di recuperare altre
dosi di cocaina e, soprattutto,
l’involucro nascosto nel vaso
sulle scale: 100 grammi della
stessa sostanza, gettati pochi
istanti prima. 

All’interno dell’abitazione gli
agenti hanno trovato anche
circa 15 mila euro in contanti,
suddivisi in banconote di
vario taglio, una somma
incompatibile con lo stato di
disoccupazione dei due arre-
stati. Il dettaglio che ha ulte-
riormente rafforzato l’ipotesi
di un’attività strutturata è
stato il ritrovamento di uno
scanner professionale capace
di captare le frequenze radio
delle Forze dell’ordine, stru-
mento che suggerisce un livel-
lo di organizzazione ben
superiore alla semplice gestio-
ne domestica dello spaccio.
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Un patrimonio societario e perso-
nale per oltre 14 milioni di euro è
stato sequestrato dalla Guardia di
Finanza di Roma nei confronti di
un imprenditore capitolino, rite-
nuto al centro di una complessa
attività fraudolenta. Il provvedi-
mento, emesso dal Tribunale di Roma - Sezione GIP e coordinato
dalla Procura della Repubblica, riguarda sia il capitale sociale di una
società per azioni (valore nominale: 2,5 milioni) sia il presunto pro-
fitto del reato, quantificato in più di 12 milioni. Secondo quanto rico-
struito dagli investigatori del Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria, l’imprenditore è gravemente indiziato di una serie di
reati societari: false comunicazioni sociali, impedito controllo e infe-
deltà patrimoniale. Condotte che, secondo gli inquirenti, si inserireb-
bero in un disegno più ampio finalizzato alla realizzazione di una
truffa di rilevante entità. Contestualmente al sequestro, l’uomo è
stato raggiunto anche da un decreto di perquisizione locale, persona-
le e informatica, misura disposta per consolidare ulteriormente il
quadro indiziario e acquisire elementi utili alle indagini. Il comuni-
cato della Guardia di Finanza sottolinea come l’operazione sia frutto
di un’attività investigativa articolata, condotta sotto la direzione
della Procura e orientata a colpire le forme più sofisticate di illecito
economico, in particolare quelle che sfruttano strutture societarie per
occultare movimenti finanziari e distrarre risorse. Il sequestro pre-
ventivo rappresenta un passaggio chiave nell’inchiesta, che ora pro-
segue per ricostruire nel dettaglio la presunta architettura fraudolen-
ta e verificare eventuali responsabilità ulteriori.

La casa di famiglia come quartier genera-
le dello spaccio, un sistema organizzato
con metodo industriale e gestito da
padre e figlio. È lo scenario che gli inve-
stigatori della Squadra Mobile di Roma
si sono trovati davanti a Campagnano,
dove un’abitazione apparentemente
ordinaria nascondeva un deposito di
droga strutturato in più ambienti e dota-
to di strumenti professionali per la lavo-
razione delle sostanze. L’indagine, con-
dotta dalla I sezione della Mobile, ha por-
tato all’arresto dei due uomini - romani
di 52 e 23 anni - e al sequestro di oltre 42
chilogrammi di stupefacenti, distribuiti
con cura tra la casa principale e le perti-
nenze del terreno. Gli agenti, seguendo
una serie di movimenti sospetti, hanno
ricostruito il sistema di occultamento
messo in piedi dai due, individuando
nascondigli ricavati tra mobili, elettrodo-
mestici e strutture esterne. Durante le
perquisizioni, la droga è spuntata ovun-
que: negli spazi domestici, in un magaz-
zino oltre il cancello carrabile, in una

struttura metal-
lica e perfino in
una casetta di
legno. Ogni
ambiente custo-
diva tipologie
diverse di
sostanza, confe-
zionate e conser-
vate con modali-
tà differenti,
come in una
vera piattafor-
ma logistica
pensata per
separare i cari-
chi e facilitarne
la gestione. A
completare il quadro, gli investigatori
hanno trovato bilancini di precisione,
macchine per il sottovuoto, coltelli e
taglierini intrisi di residui, oltre a mate-
riale per il confezionamento. Ma l’ele-
mento più sorprendente è stato il rinve-
nimento di due roner da cucina, stru-

menti normalmente usati per la cottura a
bassa temperatura, qui impiegati - secon-
do gli inquirenti - per mantenere l’acqua
a temperatura costante durante il tratta-
mento della droga, un passaggio utile a
incrementarne purezza e principio atti-
vo.

La Squadra Mobile scopre una base domestica trasformata in piattaforma di stoccaggio
Droga in casa, laboratorio hi tech a Campagnano
Padre e figlio arrestati con 42 chili di stupefacenti

Quattro persone ricercate all’estero e considera-
te di particolare interesse investigativo sono
state rintracciate e arrestate dai Carabinieri del
Nucleo Investigativo di Roma, nell’ambito delle
attività coordinate dalla Procura capitolina -
Dipartimento criminalità diffusa e grave e
Gruppo Esecuzione. Si tratta di soggetti destina-
tari di provvedimenti internazionali condivisi
attraverso i canali di cooperazione giudiziaria e
di polizia. Il quadro operativo ha permesso di
assicurare alla giustizia una donna italiana,
ricercata per reati contro il patrimonio commes-
si in Germania, per i quali rischia fino a dieci
anni di reclusione, e tre cittadini stranieri - una
donna tunisina, un uomo romeno e uno slovac-
co - tutti gravemente indiziati di violenza ses-
suale su minori o altri reati contro la persona. Il
caso più delicato riguarda la cittadina tunisina
di 39 anni, destinataria di una Red Notice
Interpol emessa su richiesta dell’Autorità giudi-
ziaria tunisina. La donna è ritenuta responsabile
di una serie di gravissimi reati commessi all’in-
terno dell’asilo nido di sua proprietà, tra cui:

maltrattamenti abituali su minori, abbandono di
minori, complicità in violenza sessuale aggrava-
ta su un bambino di tre anni. Per questi fatti
rischia fino a 20 anni di reclusione. Le autorità
tunisine avevano indicato l’Italia come possibile
rifugio. Grazie alla collaborazione con il Servizio
per la Cooperazione Internazionale di Polizia e a
un’attività combinata di analisi, intelligence e
osservazione sul territorio, i Carabinieri sono
riusciti a individuare il domicilio della donna.
Identificata anche tramite riscontri dattiloscopi-

ci, è stata trasferita nel carcere di Rebibbia, in
attesa della procedura di estradizione.
Nell’ambito della stessa cornice investigativa, è
stato localizzato a Pomezia un uomo ricercato
dalle autorità slovacche per sequestro di persona
e sottrazione di persone incapaci, reati per cui la
legislazione d’origine prevede una pena fino a
15 anni. L’operazione è stata condotta in collabo-
razione con le divisioni S.I.RE.N.E. e F.A.S.T. del
Servizio per la Cooperazione Internazionale di
Polizia. Completano il quadro gli arresti di una

donna di origine romena e di un uomo slovacco,
entrambi ricercati per violenza sessuale su
minori, reati che li collocavano tra i profili più
sensibili nelle liste internazionali dei fuggitivi.
Le quattro operazioni confermano l’efficacia
della cooperazione tra forze di polizia e magi-
strature europee e mediterranee, nonché la capa-
cità del Nucleo Investigativo di Roma di inter-
cettare e neutralizzare soggetti che tentano di
sottrarsi alla giustizia sfruttando la mobilità
internazionale.

Catturati dai Carabinieri
4 ricercati internazionali
Operazioni coordinate dalla Procura di Roma:
arrestati una cittadina italiana ricercata in Germania
e tre stranieri accusati di gravissimi reati contro la persona



Ieri mattina si è svolto un
sopralluogo presso il cantiere
ATER di Viale Giorgio Morandi,
a Tor Sapienza, alla presenza del
Presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, dell’On. Fabio
Rampelli, Vicepresidente della
Camera dei Deputati, degli
Assessori regionali Pasquale
Ciacciarelli e Fabrizio Ghera,
accompagnati dal Commissario
Straordinario di ATER Roma,
Orazio Campo, e dal Direttore
Generale ATER Roma, Marco
Rocchi. Il cantiere per la riquali-
ficazione della corte interna del
complesso edilizio di Viale
Giorgio Morandi, che prevede
la demolizione dei due fabbrica-
ti originariamente realizzati per
uso commerciale ma che nel
tempo sono stati interessati da
continue occupazioni abusive e
da fenomeni di illegalità diffusa,
ha avuto origine con la preceden-
te amministrazione ATER.
L’intervento ha tuttavia subito
sin da subito una battuta d’arre-
sto a seguito dello stop disposto
dalla Sovrintendenza Capitolina
e del conseguente necessario
intervento dell’attuale ammini-
strazione ATER per chiarire le
criticità emerse. Il primo progetto
di demolizione dei corpi centrali
del complesso di Tor Sapienza,
finanziato dalla Regione Lazio
per un importo di circa 2 milioni
di euro, era stato infatti avviato
in via d’urgenza in assenza delle
necessarie autorizzazioni, nono-
stante gli edifici fossero sottopo-
sti a tutela da parte della
Sovrintendenza Capitolina in
quanto inseriti nella Carta per la
Qualità. L’attuale dirigenza di

ATER Roma ha quindi lavorato
fin da subito per consentire la
ripresa dell’intervento nel pieno
rispetto della normativa vigente.
Tale attività ha portato, nel 2024,
alla cancellazione dei due edifici
interessati dalla Carta per la
Qualità e, conseguentemente,
all’eliminazione del vincolo
urbanistico che ne impediva la
demolizione. Ciò ha reso possi-
bile la riprogettazione dell’inter-
vento di concerto con la
Soprintendenza Speciale
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio di Roma del
Ministero della Cultura e la defi-
nizione di una nuova visione

per la corte centrale del lotto,
finalizzata a restituire ai residen-
ti uno spazio più sicuro, vivibile
e pienamente fruibile. Grazie al
costante confronto avviato dal-
l’attuale amministrazione ATER
con la Sovrintendenza
Capitolina, che ha consentito lo
stralcio dei due edifici dalla
Carta della Qualità, e soprattutto
grazie all’importante investi-
mento dell’odierna amministra-
zione Regionale, che ha destina-
to ad ATER Roma ulteriori 15,7
milioni di euro, è oggi possibile
dare piena attuazione al pro-
gramma di riqualificazione del
complesso di Tor Sapienza. Le

risorse stanziate prevedono, in
particolare, 13,5 milioni di euro
destinati alla riqualificazione
degli edifici ad uso residenziale
costituiti da oltre 500 alloggi e 2,2
milioni di euro per la demolizio-
ne delle stecche centrali non resi-
denziali e la realizzazione della
nuova corte centrale, che sarà
trasformata in un parco urbano a
servizio dei circa 3.000 abitanti
del lotto. Tra gli elementi qualifi-
canti dell’opera avviata da
ATER Roma grazie ai finanzia-
menti regionali vi è la particolare
attenzione dedicata alla gestione
e al recupero dei materiali deri-
vanti dalle demolizioni, nell’otti-
ca della sostenibilità ambientale
e dell’economia circolare. Nel
corso del sopralluogo il
Presidente della Regione Lazio e
le altre Istituzioni presenti hanno
potuto visitare il cantiere e assi-
stere direttamente alle operazio-
ni di demolizione di uno dei due
edifici centrali, prendendo visio-
ne dello stato di avanzamento di
un intervento strategico per il
recupero urbano e sociale dell’in-
tero complesso di Tor Sapienza.
Dopo anni di attese e criticità, il
complesso di Tor Sapienza si
avvia così verso una nuova fase
della sua storia. La trasformazio-
ne della corte centrale in un
parco urbano e la riqualificazio-
ne degli edifici residenziali rap-
presentano un segnale tangibile
di attenzione verso il territorio e i
suoi abitanti, restituendo alla
comunità spazi più sicuri, deco-
rosi e funzionali e contribuendo
a costruire un modello di perife-
ria più moderna, inclusiva e
sostenibile.

Tor Sapienza, ripartono i lavori 
nel complesso Ater di viale G. Morandi
L’intervento grazie a un investimento regionale di 15,7 milioni di euro

La ASL Roma 6 celebra il 70° anniversario dell’Ospedale
“Paolo Colombo” di Velletri, una delle strutture sanitarie sto-
riche dei Castelli Romani che dal 1956 rappresenta un punto
di riferimento per la salute dei cittadini del territorio.
Settant’anni di attività, assistenza, innovazione e vicinanza
alle persone che saranno ricordati attraverso un programma
di iniziative promosso dalla ASL Roma 6 insieme al Comune
di Velletri, alla Diocesi Suburbicaria di Velletri-Segni e alla
Regione Lazio. Le celebrazioni vogliono rendere omaggio a
quanti, nel corso dei decenni, hanno contribuito alla crescita
dell’ospedale - professionisti sanitari, operatori, amministra-
tori e cittadini - e al tempo stesso guardare alle prospettive
future di una struttura che continua a evolversi per risponde-
re ai bisogni di salute della comunità. Momento centrale del
programma sarà il convegno “Ospedale Paolo Colombo: ieri,
oggi, domani”, in programma sabato 20 giugno 2026 alle ore
10.00 presso la Casa della Cultura e della Musica di Velletri, al
quale è dedicata una locandina specifica. L’iniziativa offrirà
l’occasione per ripercorrere la storia dell’ospedale, analizzar-
ne il ruolo attuale all’interno della rete ospedaliera della ASL
Roma 6 e approfondire le sfide che attendono la sanità pubbli-
ca nei prossimi anni.

Interverranno:
* Giancarlo Righini, Assessore della Regione Lazio al Bilancio
e all’Agricoltura;
* Ascanio Cascella, Sindaco di Velletri;
* Giovanni Profico, Direttore Generale della ASL Roma 6;
* Maurizio Ferrante, Direttore Sanitario della ASL Roma 6;
* Ettore Pompili, Direttore Amministrativo della ASL Roma 6;
* Felicetto Angelini, Direttore Sanitario del Polo H3 della ASL
Roma 6.

Le celebrazioni proseguiranno mercoledì 24 giugno con la
partecipazione all’Udienza Generale del Santo Padre in
Vaticano, un momento simbolico che richiama i valori di pros-
simità, attenzione alla persona e solidarietà che caratterizzano
l’attività quotidiana degli operatori sanitari. Il programma si
concluderà sabato 27 giugno alle ore 10.00 con una Santa
Messa presieduta da S.E. Mons. Stefano Russo presso i par-
cheggi dell’ospedale, occasione di incontro e ringraziamento
rivolta alla comunità ospedaliera e ai cittadini. «Il settantesi-
mo anniversario del Paolo Colombo - sottolinea la Direzione
Aziendale della ASL Roma 6 - rappresenta un traguardo
importante che ci invita a valorizzare la storia di questa strut-
tura e, allo stesso tempo, a rafforzare il nostro impegno per
una sanità sempre più moderna, efficiente e vicina alle perso-
ne. Celebrare questi settant’anni significa riconoscere il lavoro
svolto da generazioni di professionisti e rinnovare la respon-
sabilità di costruire il futuro dell’assistenza sanitaria nel terri-
torio dei Castelli Romani».

Ospedale “Paolo
Colombo” di Velletri, 
70 anni di storia al
servizio del territorio

La comunità scientifica italiana nel
mondo torna a riunirsi nel cuore delle
istituzioni. Il 18 giugno 2026, nella Sala
Polifunzionale della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, si svolgerà la XX
Conferenza dei Ricercatori Italiani nel
Mondo, un appuntamento che negli
anni è diventato punto di riferimento
per la diaspora accademica e per il siste-
ma della ricerca nazionale. L’evento è
organizzato dalla Texas Scientific
Italian Community, in collaborazione
con la Sapienza Università di Roma, e
gode del patrocinio gratuito di alcune
tra le più alte istituzioni italiane ed
europee: Presidenza del Consiglio,
Senato, Camera dei Deputati,
Commissione Europea, Ministero
dell’Università e della Ricerca, MAECI,
Ministero della Difesa, Istituto
Superiore di Sanità, ENEA e RAI.  La

Conferenza riunirà ricercatori italiani
provenienti da tutti i continenti, impe-
gnati in settori strategici della scienza e
della tecnologia. L’obiettivo è duplice:
da un lato rafforzare il networking
internazionale tra studiosi, università e
centri di ricerca; dall’altro valorizzare le
eccellenze italiane all’estero, promuo-
vendo nuove sinergie con imprese e
istituzioni del Paese. Il programma pre-
vede interventi, tavole rotonde e
momenti di confronto dedicati alle sfide
globali della ricerca, alle opportunità di
collaborazione transnazionale e ai per-
corsi di rientro dei talenti. «Dopo il suc-
cesso della XIX edizione, svoltasi a
Bruxelles nel maggio 2025, la XX
Conferenza torna in Italia, a Roma,
segnando un simbolico ritorno e un raf-
forzamento del legame tra la diaspora
scientifica italiana e la Nazione», affer-

ma Vincenzo Arcobelli, Chairman della
Conferenza. Un ritorno che assume un
valore particolare: non solo celebrazio-
ne del contributo dei ricercatori italiani
nel mondo, ma anche occasione per
consolidare un dialogo strutturato con
il sistema della ricerca nazionale. La
Conferenza rappresenta un momento di
grande rilevanza istituzionale. In un
contesto globale in cui la competizione
scientifica e tecnologica è sempre più
intensa, il ruolo della diaspora italiana -
una delle più qualificate al mondo -
diventa cruciale per attrarre investi-
menti, sviluppare progetti congiunti e
rafforzare la presenza dell’Italia nei net-
work internazionali. Il 18 giugno, Roma
diventerà così il crocevia di esperienze,
competenze e visioni che raccontano la
vitalità della ricerca italiana oltre i con-
fini nazionali.

Alla Presidenza del Consiglio studiosi da tutti i continenti per rafforzare il legame con l’Italia

Roma ospita la XX Conferenza
dei Ricercatori Italiani nel Mondo
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E’ stato inaugurato, presso la Sala
Pia dell’Università LUMSA, lo
Sportello di ascolto e orientamento
per la prevenzione dell’abuso e della
violenza sulle vittime minorenni di
reato, pensato come primo punto di
riferimento per gli adulti che si tro-
vano di fronte alla sofferenza di un
minore o di un adolescente vittima,
o possibile vittima, di reato.
Realizzato dall’Università LUMSA,
in accordo con il Garante per dell’in-
fanzia e dell’adolescenza della
Regione Lazio e in collaborazione
con l’ASL Roma 1, l’Ordine degli
Psicologi del Lazio e l’assessorato ai
Servizi Sociali di Roma Capitale, lo
sportello è il primo ad aprire nel ter-
ritorio di Roma e provincia ed è il
risultato del protocollo d’intesa sot-
toscritto lo scorso anno dall’Ateneo,
la Garante dell’ Infanzia e
Adolescenza della Regione Lazio e
l'Associazione per la famiglia ETS,
che gestisce il Consultorio familiare
“Crescere Insieme” della Diocesi di
Latina-Terracina-Sezze-Priverno. 
“Questo servizio si rivolge a genitori,
familiari, insegnanti, educatori e figure
significative che non sanno come inter-
venire o a chi rivolgersi. La sua funzio-
ne è quella di aiutarli a comprendere
come muoversi, quali errori evitare e a
quali servizi rivolgersi, contribuendo a
costruire intorno al minore una rete di
protezione capace di rispondere in modo
rapido, competente e coordinato. Non
sostituisce i servizi sociali, sanitari o
giudiziari, ma facilita l’accesso tempe-
stivo ai percorsi più adeguati di tutela,
sostegno e presa in carico. L’obiettivo è
rendere gli adulti più competenti e con-
sapevoli - ha detto Letizia Caso, profes-
soressa associata di psicologia sociale
all’Università LUMSA e responsabile

del progetto - capaci di riconoscere i
segnali di disagio, abuso, violenza, bulli-
smo o cyberbullismo e di accompagnare
un bambino o un adolescente verso una
presa in carico adeguata. In questa pro-
spettiva, il progetto prevede anche un
lavoro di sensibilizzazione nelle scuole,
rivolto in particolare agli insegnanti,
per far conoscere la presenza dello
Sportello e rafforzare la capacità della
comunità educante di intercettare preco-
cemente situazioni di rischio. È attivo
un indirizzo di posta elettronica, per l
’accesso allo Sportello, che avviene tra-
mite richiesta inviata all’indirizzo e-
mail infovittimeminori@lumsa.it, oppu-
re tramite contatto telefonico al numero
06 68422.935. Le richieste ricevute sono
prese in carico da personale specializza-
to (psicologi giuridici/avvocati), che
accoglieranno la persona in un contesto
protetto”.
Il professor Francesco Bonini, rettore
dell’Università LUMSA, nel salutare
i presenti ha evidenziato: “Dietro a
questa occasione, tanto attesa quanto
voluta, c’è un lavoro importante frutto
di un percorso accademico, civile e pro-
fessionale che abbiamo costruito nel

tempo. Qui c'è tutto e c'è soprattutto un
rapporto importante con le istituzioni e
con le forze vive della società intorno
alla persona, che è poi l'obiettivo fonda-
mentale di qualsiasi processo o progetto
formativo, in particolare quello che
riguarda la persona del minore.  E que-
sto è per noi, come Università Lumsa
fondata nel 1939 proprio con un disegno
educativo, un ritornare continuamente
alle origini con una qualificata collabo-
razione”.
Monica Sansoni, Garante
dell’Infanzia e dell’Adolescenza
Regione Lazio, ha spiegato che
“L’apertura di questo sportello rappre-
senta un risultato di grande valore per il
territorio e un segnale concreto dell’at-
tenzione che le istituzioni devono riser-
vare ai bambini e agli adolescenti più
fragili. Troppo spesso i minori vittime di
reato vivono situazioni di sofferenza che
restano invisibili o che emergono quan-
do il danno è già profondo. Offrire agli
adulti strumenti di ascolto, orientamen-
to e supporto significa creare una rete di
protezione capace di intercettare preco-
cemente il disagio e accompagnare i
minori verso percorsi di tutela e cura.

Parallelamente, l’avvio del corso per
tutori volontari conferma il nostro
impegno nel garantire ai minori stranie-
ri non accompagnati figure di riferimen-
to preparate, sensibili e competenti, in
grado di accompagnarli nel loro percor-
so di crescita e integrazione. La tutela
dei diritti dei minori passa attraverso la
collaborazione tra istituzioni, universi-
tà, professionisti e comunità: questo pro-
getto ne è un esempio concreto”.
Antonello Aurigemma, presidente
del Consiglio Regionale del Lazio,
ha dichiarato: “Questa importante ini-
ziativa dimostra quanto sia prioritario
portare avanti una giusta sinergia, fare
rete, tra tutti gli attori protagonisti, su
tematiche delicate e complesse come que-
ste. Per tali motivi ringrazio chi ha reso
possibile questo progetto, tra cui l’uni-
versità Lumsa, la Garante regionale
dell’Infanzia e dell’adolescenza, l’Asl
Roma 1, il Comune di Roma, l’Ordine
degli Psicologi del Lazio. È fondamenta-
le lavorare sulla prevenzione e questo
programma va proprio in tale direzione,
per rafforzare una rete a tutela dei gio-
vani, che sono le nostre future genera-
zioni, e dei loro diritti”.

“L’inaugurazione di questo sportello
rappresenta un traguardo fondamentale
e un passo avanti decisivo per la tutela
dei soggetti più vulnerabili del nostro
territorio. Come ASL Roma 1 siamo
orgogliosi di rinnovare e consolidare
questa sinergia, nella prestigiosa cornice
dell’Università LUMSA. Come istitu-
zioni abbiamo il dovere di tessere e raf-
forzare ogni giorno la rete di prevenzio-
ne e supporto per gli adulti (genitori,
educatori, operatori) che si trovano ad
affrontare e decodificare la sofferenza di
un minore vittima o potenziale vittima
di reato. La nascita del primo sportello
di questo genere a Roma non è un even-
to isolato, ma la virtuosa evoluzione di
un percorso strutturato. Una risposta
concreta, competente e umana a chi ha
più bisogno di protezione”. Ha com-
mentato Giuseppe Quintavalle,
direttore generale ASL Roma1.
“Noi da dieci anni ci occupiamo del-
l’ascolto e della tutela delle vittime di
reato, quindi non potevano non esserci.
Questo sportello aiuta gli adulti ad aiu-
tare, significa mettere sui territori per-
sone che fanno cultura perché noi abbia-
mo bisogno di creare cultura della pre-
venzione, non solo farla. E quindi se aiu-
tiamo gli adulti che si prendono cura dei
nostri ragazzi abbiamo portato a casa un
bel punto”, ha concluso Paola Medde,
presidente dell’Ordine degli
Psicologi del Lazio.
Nella stessa giornata ha preso il via
il corso di formazione per tutori
volontari di minori stranieri non
accompagnati, promosso nell’ambi-
to della collaborazione tra il Garante
per l’Infanzia e l’Adolescenza della
Regione Lazio e la LUMSA. Il per-
corso nasce per formare figure adul-
te capaci di affiancare minori soli,
spesso segnati da esperienze migra-
torie complesse, traumi, vulnerabili-
tà e difficoltà di inserimento nel
nuovo contesto sociale. L’obiettivo è
quello di fornire ai futuri tutori stru-
menti giuridici, psicologici, educati-
vi e sociali per comprendere i biso-
gni dei minori stranieri non accom-
pagnati e guidarli nei passaggi fon-
damentali del loro percorso: l’acco-
glienza, l’identificazione, la tutela
dei diritti, il rapporto con i servizi, la
scuola, la formazione, l’integrazione
e il passaggio alla maggiore età. 
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Il primo Sportello di ascolto di Roma 
e provincia per minori vittime di reato
All’università LUMSA inaugurato il nuovo servizio dedicato 
agli adulti che intercettano il disagio di bambini e adolescenti

Fregene, stabilimento in fiamme all’alba:
l’opposizione attacca la giunta sulla sicurezza
Dopo l’incendio al “Manila”, i consiglieri di minoranza denunciano una serie
di episodi sospetti e chiedono risposte immediate al Comune di Fiumicino
Le fiamme che all’alba di domenica 14
giugno hanno avvolto parte dello stabili-
mento balneare Manila, sul lungomare di
Levante, riaccendono il dibattito sulla
sicurezza nel territorio di Fiumicino.
L’incendio, domato grazie al rapido inter-
vento dei Vigili del Fuoco, ha danneggia-
to alcune strutture interne ma non ha
compromesso l’intero complesso, salvato
da un’azione tempestiva che ha impedito
un fronte di fuoco ben più esteso. A poche
ore dall’accaduto, l’opposizione in
Consiglio comunale solleva interrogativi
e preoccupazioni, parlando di un “ennesi-
mo episodio” in un arco di tempo troppo
ristretto per essere considerato casuale.
Negli ultimi mesi, ricordano i consiglieri,
il territorio è stato teatro di diversi eventi
critici - incendi, danneggiamenti, situa-
zioni anomale - che fino a poco tempo fa
apparivano sporadici e che oggi sembra-

no ripetersi con una frequenza
allarmante. Secondo i firmatari
della nota, non è più suffi-
ciente limitarsi a registrare
gli episodi man mano che
accadono. Serve, sostengo-
no, una riflessione struttu-
rata sulle politiche di pre-
venzione, sui controlli e sulle
misure di tutela per residenti,
operatori economici e attività del
litorale, proprio mentre la stagione estiva
entra nel vivo. La minoranza chiede
all’amministrazione quali iniziative inten-
da adottare per fronteggiare quella che
definisce una “escalation di emergenze” che
rischia di minare la serenità di cittadini e
turisti. E lo fa con toni esplicitamente
polemici: “Siamo di fronte all’ennesima
situazione verificatasi in meno di sei mesi.
Anche qui si parlerà di fatalità? Anche questa

volta si cercherà una spiegazione
rassicurante?”, scrivono i con-
siglieri, lasciando intendere
che la dinamica dell’in-
cendio meriti approfon-
dimenti accurati. Il riferi-
mento, neanche troppo
velato, è alla ricorrenza

con cui negli ultimi mesi
alcuni episodi sono stati attri-

buiti a cause accidentali. Da qui
la domanda provocatoria che chiude la
nota: “Anche qui è stato un fulmine?”. A fir-
mare il documento sono i consiglieri
comunali di opposizione Ezio Di Genesio
Pagliuca, Erica Antonelli, Paolo Calicchio,
Fabio Zorzi, Angelo Petrillo, Paola
Meloni, Giuseppe Miccoli e Barbara
Bonanni, che chiedono alla giunta un
cambio di passo e un confronto pubblico
sulle strategie di sicurezza urbana.





“Ho presentato una proposta di legge regio-
nale per introdurre nel Lazio la Valutazione
di Impatto Generazionale, uno strumento
che consenta di misurare concretamente l’ef-
fetto delle politiche pubbliche sui giovani e
sulle generazioni future”. Lo dichiara
Marietta Tidei, capogruppo di Italia Viva al
Consiglio regionale del Lazio. “Da anni assi-
stiamo a un fenomeno sempre più grave:
migliaia di giovani lasciano il nostro Paese,
spesso dopo essersi formati qui, perché non
trovano opportunità adeguate alle loro aspi-
razioni, alle loro competenze, ai loro sogni. È
una fuga di energie, intelligenze e futuro che
l’Italia non può più permettersi. Se vogliamo
affrontare seriamente la denatalità, lo spopo-
lamento, la precarietà e la difficoltà di acces-
so alla casa e al lavoro, dobbiamo cominciare
a chiederci quale impatto producono le
nostre scelte pubbliche sulle nuove genera-
zioni. La proposta di legge - spiega Tidei -
prevede che la Regione introduca una sche-
da di Valutazione di Impatto Generazionale
per le leggi, i programmi, i piani strategici e
gli atti di programmazione economico-finan-
ziaria che incidono in modo rilevante sul
futuro dei giovani. L’obiettivo è valutare
preventivamente e successivamente gli effet-
ti delle politiche regionali su occupazione
giovanile, accesso alla casa, natalità, mobili-

tà, servizi essenziali, sostenibilità ambientale
e qualità della vita. La proposta istituisce
inoltre un Comitato tecnico multidisciplina-
re, senza nuovi oneri per il bilancio regiona-
le, con il compito di supportare la Regione
nella definizione di metodologie, indicatori e
report periodici. È prevista anche la consul-
tazione dei soggetti rappresentativi degli
interessi giovanili, perché le politiche per i
giovani non possono essere costruite senza
ascoltare i giovani. Questa iniziativa si inse-
risce in un percorso già avviato a livello
nazionale e portato avanti anche da ANCI,
che sta promuovendo la Valutazione di
Impatto Generazionale nei Comuni. Credo
sia giusto che anche il Lazio si doti di uno
strumento moderno, serio e trasparente,
capace di orientare le decisioni pubbliche
non solo sull’immediato, ma sul medio e
lungo periodo. Non possiamo continuare a
parlare di giovani solo nei convegni o nelle
campagne elettorali. Dobbiamo mettere il
loro futuro dentro ogni scelta: quando
approviamo una legge, quando distribuiamo
risorse, quando programmiamo investimen-
ti, quando decidiamo su lavoro, casa, tra-
sporti, sanità, ambiente e formazione. La
politica deve tornare a essere responsabilità
verso chi verrà dopo di noi”, conclude
Marietta Tidei.

Regione, Tidei (IV):
“Presentata proposta
di legge  per introdurre
la valutazione di impatto
generazionale”

Roma Capitale rilancia e raf-
forza il percorso sull’educa-
zione all’affettività nelle scuo-
le secondarie di primo grado
(scuole medie), in orario sco-
lastico. Dopo il successo della
prima edizione - accolta con
entusiasmo da scuole, fami-
glie, studenti, insegnanti e
realtà del Terzo Settore -
torna il bando dedicato ai
percorsi di educazione affetti-
va, alle relazioni e al contra-
sto della violenza di genere e
delle discriminazioni. Nel
corso della prima annualità,
sono stati coinvolti diretta-
mente circa 2.000 studenti e
studentesse, tra 90 e 100 clas-
si, oltre 180 docenti che hanno
partecipato ai percorsi forma-
tivi e circa 400 genitori pre-
senti agli incontri dedicati.
Complessivamente sono state
realizzate oltre 700 ore di
laboratori, formazione e inter-
venti educativi, a conferma
dell’impatto concreto e della

forte partecipazione generata
dal progetto. L’avviso pubbli-
co per la seconda edizione,
rivolto agli Enti del Terzo
Settore (ETS), sarà aperto fino
al 16 luglio e mira a raccoglie-
re nuove idee progettuali da
costruire insieme alle scuole e
alle comunità educanti, per
attività da realizzare preva-
lentemente in orario currico-
lare. Un investimento di
420.000 Euro all’anno con cui

Roma Capitale conferma una
scelta politica e culturale
chiara: fare della scuola uno
spazio in cui educare alla con-
sapevolezza, al consenso, alla
libertà e alla cura delle rela-
zioni. Il percorso promosso si
colloca pienamente nel qua-
dro normativo vigente valo-
rizzando gli spazi di autono-
mia educativa e progettuale
riconosciuti alle istituzioni
scolastiche. Roma è stata tra

L’assessore Pratelli: “Sarà possibile presentare
le proposte progettuali fino al 16 luglio
Educazione sessuo-affettiva,
Roma va avanti. On line la seconda
edizione bando per le scuole

Premio Carlo Lauri:
trionfa la ricerca
odontostomatologica 
all’Università
“La Sapienza”
Si è svolta lunedì 15 giugno
2026, presso l'Aula Capozzi
del Policlinico Umberto I a
Roma, la cerimonia conclusi-
va della prima edizione del
Premio Carlo Lauri, un rico-
noscimento nato dalla siner-
gia tra l’Università di Roma
La Sapienza e il Rotary Club
Roma Campidoglio per soste-
nere i giovani clinici e valo-
rizzare le migliori tesi di lau-
rea sulle malattie odontosto-
matologiche discusse nell'an-
no Accademico 2023/2024.
La Magnifica Rettrice della
Sapienza, Antonella
Polimeni, ha aperto l'evento
evidenziando il valore pro-
fondo dell'iniziativa e spie-
gando che "il conferimento
delle borse dedicate alla
memoria del collega Lauri a
giovani laureati ha un doppio
significato: significa certa-
mente onorare la memoria e
mantenere presente la figura
di un eccellente professioni-
sta come esempio per i più
giovani, ma rappresenta
anche, per i nostri premiati,
uno stimolo al riconoscimen-
to al merito e un segnale
importante per il diritto allo
studio". Il ruolo strategico
dell'ateneo nel tessuto sociale
e lo stimolo alla ricerca scien-
tifica sono stati poi rimarcati
dal Direttore del
Dipartimento di Scienze
Odontostomatologiche e
Maxillo Facciali, Umberto
Romeo, secondo cui “l'inizia-
tiva è importante perché rap-
presenta proprio quella che
viene definita la terza missio-
ne dell'ateneo, dell'universi-
tà, cioè cercare di creare un
contatto tra quella che è l'isti-
tuzione accademica e il terri-
torio sociale; il Rotary, sotto
questo punto di vista, rappre-
senta proprio il contatto con

la società e quindi abbiamo
accolto subito positivamente
questa iniziativa che tende a
migliorare e valorizzare i gio-
vani nell'ambito della ricerca,
ponendosi come il giusto trait
d'union tra territorio e acca-
demia". Il cuore della cerimo-
nia è stato poi scandito dal
toccante momento della
memoria affidato a Carla
Testa Lauri, che nel ricordare
la figura del professionista ha
spiegato che “Carlo Lauri,

oltre a essere un grande e
serio professionista, era un
grande uomo, un grande
padre, un uomo amante della
vita, della libertà e del suo
lavoro". A seguire, il
Presidente della
Commissione Alberto De
Biase ha esaltato nella sua
relazione tecnica l'altissimo
livello qualitativo e il rigore
scientifico degli elaborati
presentati, evidenziando l'ec-
cellenza didattica dell'ateneo.
La giornata si è infine conclu-
sa con la consegna dei premi
da parte di Gabriele e Giorgio
Lauri, che hanno proclamato
i vincitori e consegnato le
borse di studio ai giovani
ricercatori, siglando un idea-
le passaggio di testimone
verso il futuro della ricerca
odontostomatologica.

le prime grandi città italiane a
promuovere in modo struttu-
rato e pubblico percorsi di
educazione all’affettività
nelle scuole medie che oggi si
consolidano attraverso una
seconda edizione, risponden-
do ad una domanda crescente
che viene direttamente dalle
scuole, dai ragazzi e dalle
ragazze e dalle famiglie.
Come per la prima edizione,
anche questa prevede fasi di
valutazione e di co-progetta-
zione guidate
dall’Amministrazione insie-
me alle scuole coinvolte.
“Con la prima edizione
abbiamo toccato con mano
quanto sia forte e reale il biso-
gno di spazi di confronto,
ascolto e crescita dentro le
scuole su questi temi. È arri-
vata una risposta straordina-
ria da parte delle comunità
scolastiche, degli enti, delle
famiglie e soprattutto dei
ragazzi e delle ragazze, che
chiedono strumenti per com-
prendere sé stessi, le relazio-
ni, il consenso, il rispetto
delle differenze. Lo scorso
anno non siamo neanche riu-
sciti a soddisfare tutte le
domande arrivate, circa 100.
Per tutte queste ragioni oggi
scegliamo di rilanciare e raf-
forzare questo investimento”,
dichiara l’assessora alla
Scuola, Formazione e Lavoro
di Roma Capitale, Claudia
Pratelli, che prosegue: “Di
fronte ai numerosi episodi di
violenza di genere, all’odio
on line, ai femminicidi, alle
discriminazioni che attraver-
sano anche il mondo giovani-
le, pensare che la scuola
debba restare neutrale o
silenziosa sarebbe irresponsa-
bile. Noi continuiamo invece
a credere che educare alle
relazioni, all’affettività e al
rispetto sia parte integrante
della missione pubblica della
scuola, come patrimonio
della società tutta. Siamo con-
sapevoli di svolgere un ruolo
di supplenza rispetto a scelte
che dovrebbero essere nazio-
nali, dato che l’Italia è rima-
sto uno degli ultimi paesi in
Europa -insieme per esempio
a Ungheria, Bulgaria e
pochissimi altri- a non avere
percorsi nazionali e obbliga-
tori di educazione all’affetti-
vità.  Su questo insistiamo: lo
stato non può esimersi dall’
investire sulla prevenzione
per costruire una società più
libera, più consapevole e
meno violenta e ogni tentati-
vo di limitare o impedire que-
sti percorsi educativi va dalla
parte sbagliata della storia”.
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FI Roma: "A settembre
previsto lo smontaggio
del 60% delle cabine di Ostia,
serve strumento transitorio"
“A settembre è previsto lo smon-
taggio di 5.000 cabine da spiaggia
presenti negli stabilimenti bal-
neari di Ostia sulle 8.000 esisten-
ti. Tuttavia i nuovi stabilimenti
previsti dal PUA ancora non
saranno pronti per la stagione
successiva 2027, e si rischia un
buco di servizio a danno dei citta-
dini. Serve uno strumento transi-
torio che dia la possibilità agli
operatori di continuare ad offrire
le proprie cabine al pubblico fino
all’approvazione dei nuovi pro-
getti previsti dal PUA.
Culturalmente il sindaco Roberto
Gualtieri è un centralista, e inve-
ce di immaginare un PUA di
Ostia, preferisce governare le
spiagge dal Campidoglio piutto-
sto che investire Ostia di un suo
protagonismo. Da lontano non si
fa buona amministrazione”. Lo
dichiarano, in una nota,
Francesco Carpano e Rachele
Mussolini di FI in
Campidoglio.

Svetlana Celli: “Con il Piano
degli Arenili nuovo futuro
per il mare di Roma e Ostia”
“L’approvazione del Piano di
Utilizzazione degli Arenili
(PUA) da parte dell’Assemblea
Capitolina rappresenta un pas-
saggio strategico per il futuro del
mare di Roma. Con questo voto si
conclude un percorso importante
che consegna finalmente alla città
uno strumento chiaro, moderno e
trasparente per la pianificazione e
la gestione del litorale di Ostia. Si
tratta di una scelta coraggiosa e
lungimirante, che guarda oltre la
dimensione stagionale della bal-
neazione e riconosce nella costa
romana una risorsa preziosa da
valorizzare, tutelare e rendere
sempre più fruibile. Il mare di
Roma è un bene comune e deve
essere vissuto come tale”. Così in
una nota la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli. “Questo piano -
continua la presidente Celli -
segna l’avvio di una nuova sta-
gione per Ostia e per tutto il lito-
rale romano, fondata sulla qualità
urbana, sulla legalità e sulla valo-
rizzazione ambientale. Un per-
corso che restituisce centralità al
mare come elemento identitario
della Capitale e come motore di

sviluppo turistico ed economico.
Ringrazio le consigliere e i consi-
glieri capitolini per il lavoro svol-
to con senso di responsabilità e
spirito costruttivo durante l’iter
di approvazione del provvedimen-
to. Un ringraziamento agli asses-
sori Maurizio Veloccia e Tobia
Zevi, agli uffici capitolini e a
tutte le strutture coinvolte che,
con competenza e impegno,
hanno contribuito al raggiungi-
mento di questo importante risul-
tato per Roma”.

Pua, Luciano Ciocchetti (FdI):
“Ennesima mazzata
per Ostia”
“Condividendo la posizione criti-
ca espressa dal gruppo Fdi  capi-
tolino nei confronti del Pua,
aggiungo che il nuovo piano di
utilizzo degli arenili è assoluta-
mente lontano da quelle che sono
le reali esigenze del litorale roma-
no. Insomma, non ci siamo pro-
prio.  Il turismo in  questi anni è
cambiato, ma il Pua approvato
dall’amministrazione comunale
ha un’impostazione che rischia
fortemente di limitare la capacità
attrattiva di Ostia e quindi di
ridurre la competitività dell’offer-
ta turistica. Non è una questione
meramente urbanistica di riquali-
ficazione dell’arenile, ma di come

si immagina debba essere il mare
di  Roma da qui ai prossimi anni.
Un polo di attrazione turistica in
grado di attirare forti flussi di
visitatori o un litorale di serie b?
Mi auguro che la Regione Lazio
nella prossima conferenza dei ser-
vizi assuma una posizione forte e
chiara, che modifichi quello che
ritengo essere un vero e  proprio
scempio che rischia di declassare e
affossare definitivamente il litora-
le romano.” Lo dichiara in una
nota il deputato Fdi Luciano
Ciocchetti.

Ostia, Azione: “Favorevoli
al Pua, passo avanti
per rilancio litorale”
“La delibera sul piano di utilizza-
zione degli arenili di Ostia rap-
presenta un passo concreto nella
direzione del miglioramento e del
rilancio del litorale romano.
Perciò abbiamo deciso di votarla
favorevolmente. A livello nazio-
nale Azione ha presentato una
proposta di legge per l’autonomia
amministrativa di Ostia così da
garantire al territorio strumenti
più efficaci per crescere. Questo,
però, non ci esonera dal dovere di
intervenire subito per migliorare
le condizioni attuali del litorale,
rafforzandolo e investendo su di
una visione di sviluppo sostenibi-

le e moderno. Il lavoro su Ostia
non può più essere rimandato, a
cominciare dalle infrastrutture e
dall’accessibilità. La mobilità
resta una delle principali criticità:
come Azione abbiamo proposto
soluzioni concrete quali il raffor-
zamento della Colombo e l’intro-
duzione di un sistema di traspor-
to rapido come il BRT, capace di
collegare in modo efficiente Ostia
al resto della città. Indispensabile
poi investire nella promozione e
nella comunicazione di un ele-
mento strategico per attrarre
turismo e generare sviluppo quale
Ostia Antica. Solo avviando un
percorso di rilancio concreto, che
dovrà essere accompagnato da
ulteriori investimenti e scelte
coraggiose, infatti si potrà resti-
tuire a Ostia il ruolo centrale che
merita.” Così in una nota
Flavia De Gregorio e Antonio
De Santis, capogruppo e consi-
gliere di Azione in
Campidoglio.

Yuri Trombetti (PD):
“Pua, passo decisivo
per il futuro del litorale”
“Oggi l’Assemblea Capitolina ha
approvato il PUA, il Piano di
Utilizzo degli Arenili di Roma
Capitale. Un atto importante che
consente finalmente di dotare la

città di uno strumento organico
per programmare il futuro del
litorale romano, valorizzandone
le potenzialità e garantendo rego-
le certe per la sua gestione”, lo
dichiara Yuri Trombetti, consi-
gliere capitolino del Partito
Democratico e presidente
della Commissione
Patrimonio di Roma Capitale.
“Nel corso dell’esame in Aula
sono stati approvati alcuni emen-
damenti che ho promosso e che
arricchiscono ulteriormente il
Piano, come la possibilità di pre-
sentare un nuovo progetto per lo
storico Stabilimento Roma e
attraverso un mio Ordine del
giorno, la realizzazione di un
Cral dedicato ai dipendenti di
Roma Capitale. Inoltre l’introdu-
zione di spazi e opportunità per
attività sportive lungo il litorale e
una disciplina più chiara per le
cabine, con dimensioni definite e
la possibilità di ampliamenti
entro limiti prestabiliti”, prose-
gue il consigliere dem. “Si tratta
di interventi concreti che raffor-
zano la funzione pubblica e socia-
le del mare di Roma, favoriscono
una maggiore fruibilità degli are-
nili e creano nuove opportunità di
sviluppo e aggregazione”, con-
clude Trombetti.
“L’approvazione del PUA rap-

presenta un risultato importante
per Ostia e per tutta la città. Ora
abbiamo uno strumento che ci
permetterà di accompagnare il
rilancio del litorale con una visio-
ne moderna, sostenibile e attenta
all’interesse pubblico”.

Casini-Leoncini (IV):
“Pua apre nuova stagione
per Ostia e litorale romano”
“L'Assemblea capitolina ha
approvato oggi la delibera sul
Piano di Utilizzazione degli
Arenili, un provvedimento atteso
da oltre vent'anni che consente di
superare una lunga fase di incer-
tezza normativa, proroghe conti-
nue e assenza di programmazio-
ne. Con questo voto si apre final-
mente una nuova stagione per
Ostia e per il litorale romano. Il
PUA introduce infatti una visio-
ne di lungo termine fondata su
maggiore accessibilità, trasparen-
za e qualità di spazi e servizi.
Garantisce inoltre un'ampia frui-
zione pubblica delle spiagge,
aumenta i varchi di accesso al
mare, avvia l’abbattimento del
lungomuro e crea le condizioni
per l'affidamento delle concessio-
ni attraverso procedure pubbliche
trasparenti e concorrenziali. Sono
scelte che condividiamo in pieno
perché restituiscono centralità al
mare come bene pubblico strategi-
co per lo sviluppo della città.” “Il
PUA rappresenta quindi un'im-
portante operazione di rigenera-
zione urbana che può contribuire
a rilanciare Ostia, valorizzare il
turismo e attrarre nuovi investi-
menti. Siamo inoltre particolar-
mente soddisfatti dell'approva-
zione dei nostri emendamenti e
ordini del giorno che vanno nella
direzione di promuovere una
diversificazione dell’offerta turi-
stica e commerciale per rilanciare
l’economia del mare e rendere il
litorale sempre più accessibile e
inclusivo, premiando, nelle future
procedure di affidamento delle
spiagge libere attrezzate, quei
progetti che garantiranno servizi
gratuiti per le persone con disabi-
lità. Ringraziamo il sindaco
Gualtieri, gli assessori Veloccia e
Zevi e gli uffici capitolini per il
lavoro svolto. Il mare di Roma
deve tornare a essere una delle
principali risorse della Capitale.”
Lo dichiarano in una nota
Valerio Casini e Francesca
Leoncini, consiglieri capitolini
di Italia Viva.
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Approvato il nuovo PUA
Posizioni politiche discordanti

È stato sottoscritto l’accordo tra Roma
Capitale e tutte le componenti del tavolo sin-
dacale per l’indizione di una procedura di
interpello finalizzata alla costituzione di nuovi
elenchi municipali per il conferimento delle
supplenze nelle scuole dell’infanzia capitoli-
ne, a cui l’Amministrazione potrà fare ricorso
esclusivamente dopo l’esaurimento delle
Graduatorie Capitoline per le Supplenze
(GCS) e della graduatoria unica dei nidi. La

possibilità di iscrizione a tali elenchi sarà
garantita a chi, pur non essendo in possesso
dei titoli abilitanti per la scuola dell’infanzia -
previsti dalla normativa nazionale - ha matu-
rato nel corso di questi anni esperienza lavo-
rativa nelle scuole dell’infanzia capitoline
attraverso le procedure di Messa a
Disposizione (MAD). Oltre a loro, potranno
inoltre iscriversi coloro che hanno i titoli abili-
tanti e affini ma che non sono inseriti nelle

graduatorie comunali vigenti. Da questi elen-
chi saranno chiamati prima coloro che sono in
possesso di titolo abilitante, poi il personale
che ha già lavorato presso i servizi capitolini
(ordinato sulla base del numero di giornate
lavorate), infine chi è in possesso di un titolo
affine. L’obiettivo di questo strumento è raf-
forzare ulteriormente la capacità di risposta
del sistema scolastico capitolino alle necessità
di sostituzione del personale, garantendo con-
tinuità educativa e qualità del servizio alle
bambine, ai bambini e alle famiglie della città.
“Questo accordo è una buona notizia per la città e
per tutta la comunità scolastica. Due cose su tutto:
da un lato il riconoscimento del valore del lavoro
svolto in questi anni da tante lavoratrici e tanti
lavoratori, che attraverso le MAD hanno garantito
il funzionamento delle nostre scuole, dall’altro un
nuovo strumento per far fronte in modo più effica-
ce ad un problema di reclutamento che riguarda
non solo Roma ma tutto il paese, vale a dire lo scar-
so numero di personale abilitato secondo i requisiti

previsti dalla normativa nazionale. Ne sono orgo-
gliosa e credo sia un passo avanti molto importan-
te”, dichiara l’Assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma Capitale,
Claudia Pratelli. “L’interpello completa la nuova
architettura per il reperimento del personale nelle
scuole dell’infanzia capitoline, improntata a criteri
di trasparenza, corretta valorizzazione dei titoli e
dell’esperienza acquisita, semplificazione delle pro-
cedure. Per il prossimo anno scolastico per l’attri-
buzione degli incarichi l’Amministrazione potrà
contare su una nuova graduatoria (Graduatoria
Capitolina per la Supplenze) - dal momento che
quella vigente è esaurita - sulle educatrici inserite
nella Graduatoria Unica Nidi e infine anche sugli
elenchi municipali. A questo si aggiunge il nuovo
concorso per l’assunzione a tempo indeterminato di
80 insegnanti che stiamo per bandire, che porterà
complessivamente il numero del personale educati-
vo e scolastico assunto in questa consigliatura a più
di 1700 unità”, afferma Giulio Bugarini, Vice
Capo di Gabinetto con Delega al Personale.

Scuola, Pratelli-Bugarini: “Firmato accordo
Roma Capitale e organizzazioni sindacali”

Infanzia, nuovo strumento
di conferimento delle supplenze



Il settore delle crociere sta vivendo di nuovo un momento flo-
rido. Il numero di crocieristi sta aumentando mese dopo
mese, nel 2025 si sono registrati complessivamente 1.215.000
passeggeri di navi da crociera e la previsione per quest'anno
è di un aumento del 4,5%. E l'estate del 2026 non farà eccezio-
ne. Secondo un recente studio realizzato da Buonacrociera, la
piattaforma digitale totalmente dedicata al mondo delle cro-
ciere, nell'estate del 2026 (Luglio e agosto) le prenotazioni di
crociere sono aumentate del 9% rispetto al 2025. La spesa
media di ciascun passeggero della crociera sarà di 1.430 euro.
Civitavecchia è il secondo porto di partenza preferito dai cro-
cieristi dopo Genova, seguito da Napoli, Palermo, Venezia,
Bari, Savona e Trieste. Il team di Buonacrociera ha realizzato
uno studio su come e quali sono le preferenze dei crocieristi
italiani per questa estate del 2026, e sono emersi alcuni dati
sorprendenti. Tra questi, il fatto più notevole è che le crocie-
re non sono solo per le persone anziane: secondo i dati ana-
lizzati il 50% passeggeri italiani hanno meno di 45 anni. Solo
duo su dieci ha più di 61 anni. 
Età dei crocieristi italiani: Meno di 16 anni 8%, tra i 17 e i 24
anni 15%, tra i 25 e i 30 anni 7%, tra i 31 e i 45 anni 20%, tra i
46 e i 60 anni 32%, oltre 61 anni di età 18%. Per quanto riguar-
da la distribuzione di genere, in crociera sono più gli uomini
(65%) che le donne (45%). È inoltre sorprendente che oltre un
terzo (30%) dei passeggeri viaggi con la famiglia, mentre il
20% viaggi con gli amici, sebbene la maggioranza (40%) viag-
gi con il proprio partner. Solo il 10% viaggia da solo. Genova
è stato il porto di partenza più ricercato dagli italiani, segui-
to da Civitavecchia, Napoli, Palermo, Venezia, Bari, Savona e
Trieste, e le crociere nel Mediterraneo Occidentale sembrano
essere le preferite dai crocieristi con il 40% delle ricerche,
davanti al Caraibi con il 18% delle ricerche.  
I porti preferiti da cui salpare: 1. Genova, 2. Civitavecchia, 3.

Napoli, 4. Palermo, 5. Venezia, 6. Bari, 7. Savona, 8. Trieste.
Tipo di crociera più ricercato: 1. Mediterraneo Occidentale
(40%), 2. Caraibi (18%), 3. Mediterraneo Orientale (17%), 4.
Nord Europa (15%), 5. Isole Greche 10%). Per quanto riguar-
da i porti esteri più ricercati dagli italiani per iniziare la loro
crociera, Miami occupa la prima posizione seguita da
Copenaghen, Kiel, Amburgo e Istanbul. I porti esteri più
ricercati: 1. Miami, 2. Copenaghen, 3. Kiel, 4. Amburgo, 5.
Istanbul. D'altra parte, due grandi compagnie si dividono
quasi tutte le preferenze dei crocieristi italiani, MSC Crociere
con il 65% e Costa Crociere con il 25%. Le compagnie di cro-
ciera più popolari/preferite: 1. MSC Crociere (65%), 2. Costa
Crociere (25%), 3. Royal Carribean (6%), 4. Norwegian Cruise
Line (4%). La prenotazione di una crociera è una decisione
ponderata e viene presa con molto anticipo: più di cinque ita-
liani su dieci (55%) prenotano con più di sei mesi di anticipo,
mentre il 20% prenota tra quattro e sei mesi prima, il 10% tra
due e tre mesi prima; e il 15% meno di un mese prima della
partenza. La crociera di una settimana è la più richiesta
(68%), ben più di quelle di 3-5 giorni (10%) o di oltre 7 giorni
(22%). Finalmente per quanto riguarda le offerte gratuite
incluse nelle prenotazioni, le più popolari tra i passeggeri
sono le bevande, seguite da mance, credito di bordo, escur-
sioni, e wifi.
Gaetano Pistone Amministratore Delegato di Buonacrociera,
ha dichiarato: "La passione degli italiani per le crociere conti-
nua anche quest'estate, con un aumento delle prenotazioni
del 9% rispetto allo scorso anno. Questa tipologia di turismo
attrae sempre più un pubblico giovane. Noi di Buonacrociera
vogliamo congratularci con Civitavecchia per essere il secon-
do porto preferito dagli italiani per iniziare le loro crociere, e
incoraggiamo tutti gli italiani a godersi le crociere quest'esta-
te, in coppia, in famiglia, con gli amici o anche da soli."

Buonacrociera: 1.430 euro è la spesa media a passeggero, 5 su 10
hanno meno di 45 anni, più uomini che donne, crociere con il tuo
partner e la crociera preferita nel Mediterraneo Occidentale
Civitavecchia è il secondo porto preferito dagli
italiani per partire in crociera quest'estate

Una giornata intensa, carica di emozione e significato, quella vissu-
ta ieri, 7 giugno, in occasione dell’apertura della Colonia Marina
dell’Associazione Nazionale Marinai d’Italia di Civitavecchia. Un
appuntamento che ha saputo unire istituzioni, associazioni e cittadi-
ni nel segno della memoria, delle tradizioni marinare e dei valori
che da sempre caratterizzano la comunità civitavecchiese.
Particolarmente toccante il momento dell’alzabandiera davanti al
Monumento ai Caduti, preceduto dai tradizionali tre fischi marina-
reschi. La cerimonia, guidata dal Presidente Romano Angeloni, si è
svolta alla presenza del Sindaco di Civitavecchia, Marco
Piendibene, e di una rappresentanza della Capitaneria di Porto di
Civitavecchia, in un clima di profondo raccoglimento e rispetto. La
commozione ha raggiunto il suo culmine davanti alla targa dedica-
ta a Ivan Caponero, giovane associato prematuramente scomparso.
Un momento di memoria condivisa che ha voluto rendere omaggio
non solo a lui, ma anche a tutti i soci che nel corso degli anni hanno
lasciato questa terra, continuando però a vivere nel ricordo e nell’af-
fetto della grande famiglia dei Marinai d’Italia. Molto partecipata e
sentita anche la celebrazione religiosa officiata da Don Diego
Pierucci, anch’egli socio dell’associazione, che ha saputo richiamare
nei presenti il valore della fraternità, della comunione e del servizio
alla comunità. A testimoniare la vicinanza delle istituzioni è interve-
nuta la Consigliera Regionale del Lazio, Emanuela Mari, in rappre-
sentanza del Presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, che
ha fatto pervenire i propri saluti. Nel suo intervento, Emanuela Mari
ha sottolineato il ruolo fondamentale svolto dall’Associazione
Marinai d’Italia sul territorio, evidenziando come essa rappresenti
un presidio di valori, tradizioni e identità, capace di custodire la
memoria collettiva e di trasmetterla alle nuove generazioni, creando
un prezioso ponte tra passato e futuro. Tra i momenti più sentiti
della cerimonia va certamente ricordata la lettura della Preghiera
del Marinaio da parte del Presidente Emerito dell’Associazione
Marinai d’Italia, Rosario Alessandro. A 94 anni, con voce ferma e
grande dignità, ha pronunciato le parole di una preghiera che rac-
chiude il senso più profondo dell’essere marinaio: il dovere, il sacri-
ficio, la fede e l’amore per la nostra Nazione. Una testimonianza di
vicinanza è giunta dal sindaco Marco Piendibene, che ha voluto con-
dividere con i presenti due aneddoti dalla forte impronta marinara,
sottolineando il rapporto tra la città di Civitavecchia e la distesa sala-
ta che tanto significa per la sua comunità.  Significativa anche la pre-
senza della Presidenza Nazionale dell’Associazione Nazionale
Marinai d’Italia, rappresentata dal Delegato Regionale Arturo
Bonfanti, che al termine della Santa Messa ha conferito al Presidente
Romano Angeloni una benemerenza, quale riconoscimento per il
premio ricevuto dal Comune per i suoi meriti sportivi. Il Presidente
dal canto suo ha voluto condividere la gioia dell’apertura della sta-
gione con il gruppo dei soci, in particolare con coloro i quali si sono
fatti carico delle numerose adempienze necessarie ad un’accoglien-
za funzionale e di qualità, rinnovando gli sforzi che il mare richiede
costantemente ma anche la soddisfazione nel vedere la propria
opera tramutarsi in risultati concreti. Alla cerimonia hanno preso
parte anche rappresentanti della Guardia di Finanza, della Croce
Rossa Italiana, delle Associazioni d’Arma e dei gruppi Scout, che
con i loro canti hanno contribuito a rendere ancora più suggestiva e
partecipata la celebrazione. La giornata ha rappresentato molto più
di una semplice inaugurazione: è stata una testimonianza concreta
di come il ricordo di chi non c’è più, il rispetto delle tradizioni e il
senso di appartenenza possano continuare a unire una comunità.
Valori che l’Associazione Marinai d’Italia di Civitavecchia custodi-
sce e tramanda con dedizione, mantenendo vivo quel patrimonio
umano e culturale che costituisce una delle ricchezze più autentiche
del nostro territorio.

Emozione,
memoria e senso
di appartenenza
Inaugurata la Colonia Marina
dell’Associazione Marinai d’Italia
di CivitavecchiaProsegue senza sosta l’azione dei

Carabinieri del Comando Provinciale
di Roma per arginare il fenomeno del
trasporto pubblico non di linea abusivo
nelle aree dell’aeroporto “Leonardo da
Vinci”. Una pratica che, soprattutto
nei momenti di maggiore afflusso,
espone i passeggeri a rischi e disservi-
zi e danneggia gli operatori regolari.
Nel corso degli ultimi controlli, i mili-
tari della Stazione Carabinieri
Fiumicino Aeroporto hanno indivi-
duato e sanzionato dieci conducenti
sorpresi a procacciare clienti tra i viag-
giatori in transito nei pressi del
Terminal 3, violando le norme che
regolano l’attività di trasporto. Tra i
fermati figurano due autisti N.C.C.
romani, trovati in difetto rispetto alle
prescrizioni del servizio, e otto opera-
tori completamente abusivi, cittadini
italiani, tunisini e del Bangladesh, privi
di qualsiasi autorizzazione per svolge-
re attività di trasporto. Per questi ulti-
mi è scattato anche il Daspo urbano,
con l’ordine di allontanamento per 48
ore dalle aree aeroportuali, misura
prevista per contrastare comporta-
menti che compromettono sicurezza e
regolarità dei servizi. L’operazione ha
portato a un totale di 21.500 euro di

multe, segno della determinazione
dell’Arma nel presidiare uno dei prin-
cipali snodi di ingresso nel Paese e nel
tutelare i passeggeri da pratiche scor-
rette e potenzialmente pericolose. I
controlli, assicurano i Carabinieri,

continueranno nei prossimi giorni con
la stessa intensità, soprattutto nelle
fasce orarie di maggiore traffico, per
garantire un servizio di trasporto
regolare e sicuro all’interno dello
scalo.

Controlli mirati al Terminal 3: multe
per oltre 21mila euro e ordini di allontanamento
Fiumicino, stretta dei Carabinieri
contro i tassisti abusivi: 10 sanzioni
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La Garbatella si prepara a celebrare un tra-
guardo importante: vent’anni di
Garbatella Jazz Festival, la rassegna
organizzata da Cara Garbatella e
Villetta Social Lab con il patrocinio
del Municipio VIII e la direzione
artistica di Pasquale Innarella. Tre
serate, da giovedì 18 a sabato 20 giu-
gno, per un viaggio nel jazz contem-
poraneo e nelle sue molteplici contami-
nazioni, all’interno degli spazi de La
Villetta, nel cuore del quartiere. Il festival si
inaugura giovedì 18 giugno alle 20.00 con la presen-
tazione del libro Gato Barbieri. Una biografia
dall’Italia di Andrea Polinelli, frutto di oltre cinque
anni di ricerche tra Roma, Buenos Aires, New York e
Parigi. Un lavoro che ricostruisce la figura del sasso-
fonista argentino, il suo legame con l’Italia, l’impatto
sul jazz nazionale e il contributo dato al cinema d’au-
tore, da Bertolucci a Pasolini, da Ferreri a Montaldo,
fino a Gianni Amico e Alfredo Leonardi. Alle 20.30
spazio al primo concerto con Roberto Altamura

“Almanova Quartet”, formazione che
intreccia melodie mediterranee, ritmi
latini, colori jazzistici e incursioni nella
free music e nel funk. Un mosaico
sonoro che riflette l’identità ibrida
del gruppo. La serata prosegue alle
22.00 con Andrea Polinelli “Gato
Reloaded Quartet”, un percorso
musicale che attraversa mezzo secolo

di carriera di Barbieri, dal periodo
argentino alle collaborazioni italiane, fino

ai celebri temi cinematografici. In scaletta non
mancherà “Ultimo tango a Parigi”, insieme ai brani
del periodo “terzomondista”, ai lavori con Pino
Daniele e a composizioni rare, come quelle registrate
per la Radiorai con il trombettista Nunzio Rotondo.
Il 19 giugno si apre alle 20.30 con Alessandra
D’Alessandro “Xenia”, progetto che rispecchia il per-
corso artistico della batterista e leader della band: un
racconto musicale che fonde punk rock, jazz, hip hop
e improvvisazione radicale, valorizzando le diverse
identità dei musicisti coinvolti. Alle 22.00 il palco

accoglie il Di Majo–Ugolini Quintet con Tribute to
Horace Silver, un omaggio a uno dei compositori più
originali dell’hard bop. Il repertorio alterna ritmi lati-
ni, swing, funk e soul, offrendo ai musicisti ampi
spazi di espressione. Sabato 20 giugno la ventesima
edizione si conclude con due set. Alle 20.30 il
Pecchioli/Jodice/Cutilli Jazz Trio apre la serata con
una proposta che unisce tradizione jazz e modernità,
alternando composizioni originali e riarrangiamenti,
con incursioni nel soul, nella fusion e nelle sonorità
brasiliane. Alle 22.00 il sipario finale è affidato
all’Andrea Pace Quartet, progetto che fonde linguag-
gi jazzistici, ritmi di matrice etnica e melodie ispirate
al Rinascimento. Un repertorio interamente origina-
le, costruito su un equilibrio tra improvvisazione,
struttura e influenze culturali diverse, interpretato da
musicisti di grande esperienza e riconosciuta qualità.

Roma si prepara a diventare il
palcoscenico dell'estate. Da
domenica 21 a mercoledì 24
giugno, con inizio alle ore
20,00 , Piazza del Popolo ospi-
terà “TIM Summer Hits 2026”,
il grande evento gratuito che
porterà nel cuore della
Capitale gli artisti, le canzoni e
le emozioni che accompagne-
ranno questa stagione estiva. A
guidare le serate saranno anco-
ra una volta Carlo Conti e
Andrea Delogu, protagonisti
di uno degli appuntamenti più
attesi dal pubblico. Sul palco si
alterneranno più di 80 artisti,
pronti a regalare performance,
successi e momenti speciali in
una cornice unica, trasforman-
do Roma nel centro della gran-
de musica dal vivo. Per quattro
giorni consecutivi la nostra
città accoglierà alcuni tra i
nomi più amati della scena ita-
liana, tra novità, hit del
momento e brani che stanno
conquistando radio e classifi-
che, in una festa aperta a tutti.
Per il quinto anno consegutivo,
per quattro serate saranno ben
80 gli artisti che saliranno sul
grande palco allestito in una
delle piazze più belle di Roma
sotto la terrazza del Pincio.
Questi gli artisti protagonisti :
Achille Lauro, Aiello, Alex
Britti, Angelica Bove, Anna
Tatangelo, Annalisa, Arisa,
Baby K, Bambole di Pezza,
Benji & Fede, Chiello, Clara,
Clementino, Cristiano
Malgioglio, Delia,
Ditonellapiaga, Eddie Brock,
Elena D'Elia,  Elettra
Lamborghini, Emis Killa,
Emma, Enrico Nigiotti, Ermal
Meta, Ernia, Fabrizio Moro,
Fedez, Frah Quintale,
Francesca Michielin, Francesco
Gabbani, Francesco Renga,
Fred De Palma, Fulminacci,
Gaia, Gio Evan, Giusy Ferreri,
Il Tre, Irama, J-Ax,  LDA &
AKA 7even, Leo Gassmann,

Levante, Lorenzo Stalvetti,
Ludwig e Il Pagante, Malika
Ayane, Mara Sattei, Marco
Masini, Mari Froes, Maria
Antonietta & Colombre, Merk
& Kremont, Michele Bravi,
Myss Keta, Mr. Rain, Nayt,
Negramaro, Nicolò Filippucci,
Noemi, Orietta Berti con Il
Rosso e IAEM, Paola Iezzi,
Paola Turci, Pinguini Tattici
Nucleari, Raf, Rkomi, Rocco
Hunt, Sal Da Vinci, Samurai
Jay, Sangiovanni, Sarah
Toscano, Sayf, Serena Brancale,
SKT, The Bausa, The Kolors,
Tommaso Paradiso, Tormento,
Tredici Pietro, Trigno, Welo.
Nel corso delle quattro serate
sono previste, inoltre, incursio-
ni da parte di Federico Basso e

Cristiano Militello. “Questo
evento è diventato uno degli
appuntamenti più attesi dell’esta-
te, grazie anche all’ingresso gra-
tuito che porta tanti giovani a con-
dividere tante belle emozioni in
musica con i loro beniamini prefe-
riti…” le parole del conduttore

Carlo Conti che con l’attrice e
conduttrice radiofonica
Andrea Delogu tornerà per il
terzo anno consecutivo a con-
dividere il palco di Piazza del
Popolo. Le emozioni vissute in
Piazza del Popolo raggiunge-
ranno poi il pubblico con la

messa in onda delle serate su
Rai1: appuntamento in prima
serata venerdì 17, martedì 21,
venerdì 24 e venerdì 31 luglio,
per culminare venerdì 7 agosto
con “Tim Summer Hits the
Best Of”, uno speciale che rac-
coglierà i momenti più coinvol-
genti, le performance più
amate e tutta l’energia del live.
L'evento sarà trasmesso con-
temporaneamente anche su Rai
Radio2, con collegamenti, con-
tenuti esclusivi e interviste dal
backstage affidati a Nicol
Angelozzi, e sarà disponibile
on demand su RaiPlay.
Insomma anche quest'anno
“TIM Summer Hits” si confer-
ma uno degli appuntamenti di
punta dell'estate italiana, un

grande racconto di musica,
spettacolo e intrattenimento
che unisce pubblico, artisti e
televisione in uno dei luoghi
più iconici del Paese. 
Da ricordare che i canali social
racconteranno l’atmosfera del
backstage e le emozioni del
pubblico durante queste lun-
ghe giornate di musica live e
divertimento. Tra le novità di
quest’anno saranno proposti
momenti di incontro con il
pubblico dalla mattina nel TIM
Summer Hits Village a piazza
del Popolo, in cui tutti potran-
no ‘scaldare’ la voce prima del
live e creare momenti di con-
nessione con la propria musica
preferita.

A.Z.
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L’appuntamento con i tormentoni estivi per quattro giorni gratuiti a Piazza del Popolo
Tim Summer Hits 2026, torna il grande 
show live della musica nella Capitale

Da oggi a sabato La Villetta ospita la XX edizione: omaggi a Gato Barbieri, 
progetti originali, giovani band e tradizione jazz in chiave rivisitata
Torna il “Garbatella Jazz Festival”, 
vent’anni di musica e contaminazioni

Nel suggestivo centro storico di Bracciano, all’interno del Roberto
Di Costanzo Atelier, nei giorni del 20 e 21 giugno prossimi, dalle
ore 17.00, verrà ospitata l’esposizione “Estrò Retrò, esposizione di
arte orafa 1900 - 1960”, un evento irrinunciabile per i cultori del
design del gioiello, a cura di Massimiliano Orrù. L'Atelier del mae-
stro Roberto Di Costanzo, pittore, illustratore, ritrattista e professo-
re accademico, celebra il primo anno dall'apertura ospitando la col-
lezione di gioielli d'epoca dello stimato antiquario Giuseppe De
Salvo; nella due giorni saranno presentati pezzi unici di grandi
firme di arte orafa famosi in tutte il mondo tra cui  Monet, Trifari,
Napier, Stanley Hagler, Ciner N.Y Askew London, Hattie Carnegie
e Miriam Haskell. Tra i gioielli in esposizione, si potranno ammira-
re gioielli iconici, come la straordinaria collana in vetro di Stanley
Hagler uno dei più famosi designer del ‘900, degli orecchini
Christian Dior degli anni ‘70, un anello dell’ultracelebre disegnato-

re statunitense Kenneth Jay Lane, gioielli in vetro del maestro
vetraio Archimede Seguso disegnati per Chanel tra il 1950 e il 1960,
una collana degli anni ’50 di Elsa Schiaparelli, una collana in vetro
di Coppola e Toppo, collane e spille di Trifari e alcuni  gioielli
Valentino, sempre vintage.  Un caleidoscopio prezioso e colorato
per estimatori, collezionisti o semplicemente per gli amanti dei pre-
ziosi e sofisticati bijoux. Le opere del maestro ad inchiostro, gesset-
to e sanguigna, tributo alla bellezza classica del volto, dialogheran-
no con la collezione di  gioielli classici e originali in pietre dure e
semipreziose, dallo stile barocco, borbonico, déco, liberty, fino alla
bigiotteria eccentrica e di assoluto impatto visivo, realizzata in resi-
na,  di Marion Godart. Come lo stesso Giuseppe De Salvo dichiara,
con non poca emozione: “Scegliamo con cura e dedizione ogni gioiello
delle nostre collezioni che viene analizzato per originalità, stato di conser-
vazione, autenticità della firma e del periodo”. Nel suo nuovo studio,

immerso in una atmosfera
nostalgica ed aristocratica, l'arti-
sta ritrae dal vivo su commissio-
ne, principalmente ad inchiostro
di china, restituendo valore alla
pregevolezza italiana del dise-
gno. Dopo il grande successo del
suo primo atelier inaugurato in
via Giulia 111 a Roma nel 2019,
ed il secondo a Palazzo Massimo,
nella centralissima via dell'Orso,
Roberto Di Costanzo mantiene la
sua missione didattica e cultura-
le a Bracciano, sul romantico lago, attraverso corsi di ritratto, di
disegno del paesaggio, nudo artistico, pittura ad olio, attualizzan-
do e rinnovando l'interesse internazionale per l'arte figurativa in
forte crescita. Lo spazio artistico di due piani con alti soffitti lignei,
ed una parete interamente in pietra ambisce ad essere sede di
incontro e confronto tra appassionati di arte, collezionisti ed esti-
matori del disegno attraverso salotti culturali, presentazioni di libri
ed eventi su temi artistici; al piano superiore lo spazio dedicato alla
pittura ad olio ed al disegno della scultura, rievocano il sapore
degli studi d'arte ottocenteschi e delle affascinanti gipsoteche.

20-21 giugno 2026 Roberto Di Costanzo Atelier - Via Giuseppe Palazzi 8 a Bracciano
“Estrò Retrò”: sessant’anni di arte orafa 
in esposizione al Roberto Di Costanzo Atelier



“Sanctuary” è il titolo dell’’iconico gruppo gothic/metal pluripremiato con due Grammy Award
Evanescense: la band statunitense è tornata 
questo mese con un nuovo album di 12 inediti

La 48ª tappa della 10ª Edizione
dell’International Street Food, il più gran-
de festival itinerante d’Italia, si svolgerà  a
Cento da giovedì 18 giugno a domenica 21
giugno 2026 in Piazza del Guercino. Un
lungo weekend all’aria aperta, pensato
per famiglie, giovani e appassionati del
buon cibo, che potranno vivere un’espe-
rienza immersiva tra sapori, profumi e
tradizioni provenienti da tutto il mondo.
La manifestazione celebra quest’anno
dieci anni di attività, confermandosi tra gli
appuntamenti più seguiti e apprezzati del
panorama dello street food italiano e
internazionale. L’inaugurazione ufficiale
di questa tappa è prevista per giovedì 18
giugno 2026 alle ore 18:00, con apertura
degli stand fino a mezzanotte. Venerdì 19,
Sabato 20 giugno e domenica 21 giugno
2026 il festival sarà aperto dalle 12:00 alle
24:00. L’ingresso è gratuito. Dopo nove
edizioni di grande successo,
l’International Street Food è nelle piazze
italiane con un format che unisce qualità,
e tradizione gastronomica, offrendo
momenti di convivialità per tutte le età.
Durante la tappa di Cento, il pubblico sarà
accompagnato in un vero e proprio viag-
gio tra le specialità dello street food inter-
nazionale. Tra le proposte presenti: la
pasta romana mantecata , matriciana, car-
bonara, vari supplì, le bombette pugliesi,
gli hamburger di Angus, il BBQ,  gli arro-
sticini, la cucina siciliana, le varie fritture,
la cucina argentina, la cucina messicana.
Ad accompagnare le proposte gastrono-

miche non mancherà una selezione di
birre artigianali italiane ed estere e il birri-
ficio di Praga con la  birra Verde. L’evento
è organizzato da Alfredo Orofino, presi-
dente di A.I.R.S. – Associazione Italiana
Ristoratori di Strada, in collaborazione
con Confartigianato Ferrara e con il patro-
cinio del Comune di Cento. «La decima
edizione dell’International Street Food
rappresenta per noi un traguardo impor-
tante – dichiara Orofino –. In questi anni
abbiamo lavorato per dare sempre più
valore al cibo di strada, selezionando ope-
ratori di qualità e promuovendo tradizio-
ni gastronomiche provenienti da tutta
Italia e dal mondo. Siamo molto felici di
portare la quarantottetesima tappa del
nostro festival a Cento e coinvolgere il
pubblico in un grande momento di festa e
condivisione come questo». "Siamo entu-
siasti di ospitare in Piazza Guercino un
evento di rilievo nazionale come
l'International Street Food, che quest'anno
festeggia l'importante traguardo della sua
decima edizione. La realizzazione di que-
sto appuntamento è stata resa possibile
grazie al bando "Cento Città Mercato",
uno strumento con cui come
Amministrazione continuiamo a sostene-
re concretamente la vitalità economica del
nostro territorio. Si tratta per noi di una
straordinaria vetrina di promozione turi-
stica e commerciale, impreziosita ulterior-
mente dalla presenza delle telecamere di
Rai 2 con il docu-reality "Il Trono del
Gusto". Un ringraziamento a

Confartigianato Ferrara per la preziosa
collaborazione organizzativa: questa
manifestazione rappresenta una straordi-
naria vetrina e un'ottima opportunità per
far vivere il centro storico a cittadini e visi-
tatori, supportando il tessuto commercia-
le locale e valorizzando la vocazione
all'accoglienza della nostra città". Ha
dichiarato l'Assessore al Commercio,
Filippo Taddia. Dopo il grande successo
della trasmissione televisiva “Il Trono del
Gusto”, andata in onda su Rai 2 sabato 13
giugno 2026 ore 11,15, il racconto dello
street food italiano continua con la secon-
da puntata sabato 20 giugno 2026 alle ore
11,15 e porterà sullo schermo storie inedi-
te, protagonisti autentici e sfide gastrono-
miche ancora più coinvolgenti. Il docu-
reality, prodotto da RG Factory, continua
a raccontare da vicino un fenomeno in
costante crescita, fatto di passione, creati-
vità e tradizione reinterpretata. In occasio-
ne di questa tappa, le telecamere della tra-

smissione saranno presenti sul campo, per
seguire da vicino i food trucker e raccon-
tare dall’interno l’organizzazione quoti-
diana e le storie dei protagonisti. A guida-
re il pubblico sarà ancora una volta
Alfredo Orofino, accompagnando gli
spettatori in un viaggio tra retroscena,
emozioni e dinamiche di un universo in
continua evoluzione, dove il cibo di strada
diventa espressione di lavoro, sacrificio e
identità. Con la tappa di Cento prosegue il
viaggio dell’International Street Food: 4
giorni di sapori, profumi e tradizioni in
cui culture gastronomiche diverse si
incontrano in un’atmosfera di festa e con-
vivialità. In contemporanea, nello stesso
weekend il tour farà tappa anche a
Rovereto e dal 19 al 21 giugno 2026 a
Foligno e a Piombino  confermando la
forza di un format nazionale che negli
anni ha contribuito a consacrare lo street
food tra i fenomeni gastronomici e cultu-
rali più apprezzati in Italia.

Da giovedì 18 giugno a domenica 21 giugno 2026 in Piazza del Guercino

Arriva a Cento la 48ª Tappa 
del 10° International Street Food

La rock/metal band statuni-
tense degli Evanescence, vin-
citrice in carriera di due
Grammy Award, ed altri pre-
stigiosi premi, è tornata ai
primi di questo mese con il
nuovo album dal titolo
“Sanctuary”, anticipato dal
singolo “Who Will Your
Follow”. Dodici le nuove ed
inedite tracce del nuovo lavo-
ro che per l’occasione sono
state prodotte da Zakk
Cervini (Bad Omens,
YUNGBLD, Bring Me The
Horizon, Spiritbox), Jordan
Fish (Bring Me The Horizon,
Poppy, House of Protection,
Architects), e Nick
Raskulinecz (Deftones, Korn,
Foo Fighters, Rush). Con
“Sanctuary”, la band spera di
dare alle persone la forza di
rialzarsi, di essere pienamente
loro stesse e di far risplendere
la propria luce nel mondo.
Amy Lee (voce, tastiere,
piano, arpa) ha commentato:
“Voglio dare alle persone
energia e forza. Non possiamo
smettere di far risplendere la
nostra luce, perché credo che
l'amore, l’essenza dell’essere
umano, sia davvero la forza
più potente sulla Terra...”.
Amy si è concentrata sulla
creazione di un progetto che
fosse allo stesso tempo di
impatto e introspettivo, cer-
cando di bilanciare un sound
di chitarre potenti e voci ete-
ree con alcuni dei testi più vul-
nerabili di sempre degli
Evanescence. Il primo singolo,
“Who Will You Follow”, è un
intenso e raffinato ritorno alle
loro radici e il video, diretto
da Jensen Noen, enfatizza
l’importanza del ricercare
l’autenticità in un’epoca in cui
la verità sembra sempre più
intenzionalmente corrotta.
Ballate come "How Do I Heal"
e "Forever Without You"
vedono Amy al pianoforte,
nella sua forma più autentica.
Il brano di chiusura, "Wide
Open Heart", conclude l'al-
bum con un sound elegante
ma imponente, e un vero e
proprio messaggio di speran-
za. L’album comprende anche
“Afterlife”, brano che ha
dominato le classifiche rag-
giungendo il n.1 negli Stati
Uniti e Canada sia nella classi-
fica di Billboard “Mainstream
Rock Airplay” sia in quella di
Mediabase “Active Rock
Radio”. “Sanctuary”, quinto
lavoro in studio del gruppo,
rappresenta un luogo in cui
far emergere la verità. Un
luogo in cui Amy, oggi
45enne, può essere completa-
mente sé stessa, esprimendosi
senza barriere. “Quando le
situazioni si fanno difficili,
quando c’è ansia nella mia
vita, devo riuscire a esprimer-

la in qualche modo. Per questo
ho iniziato a fare musica...”.
Perché vuole riversare nel
mondo del bene, dell’amore,
della luce, della speranza e
della gioia. Per la cantante
nativa di Riverside, la gioia è
ribellione. E benzina per ali-
mentare questa lotta. Il potere
della musica non potrà mai
svanire, e gli Evanescence spe-
rano di essere un santuario per
chiunque si metta al loro
ascolto. Amy Lee commenta in
merito all’album: “Sono tre
anni che ci stiamo lavorando, e

posso dire di essere veramente
orgogliosa di ogni suo secon-
do. Lavorarci è stato il mio
sfogo per tante cose che avver-
to come sbagliate e fuori con-
trollo, un luogo dove riaccen-
dere la speranza attraverso il
potere della musica e della
connessione…”.  Con il loro
debutto nel 2003, gli
Evanescence, formatesi a Little
Rock nel 1995, hanno ridise-
gnato il mondo del rock con il
loro album “Fallen”, un mix
cinematografico di rock, metal
e melodie sinfoniche guidate

dal pianoforte e dalla potente
voce di Amy Lee. L’album è
diventato un fenomeno globa-
le, vincendo numerosi
Grammy Awards e vendendo
oltre 17 milioni di copie in
tutto il mondo, con brani come
“Bring Me to Life£ e £My
Immortal£ capaci di definire
un’intera generazione.
“Fallen” rimane uno degli
album più venduti di tutti i
tempi e ha ottenuto la certifi-
cazione di diamante dalla
RIAA, ad oggi con circa tre
milioni di copie vendute.

Negli ultimi due decenni, la
band ha continuato ad evol-
versi mantenendo il proprio
sound distintivo, pubblicando
cinque album in studio, tra cui
“The Open Door” del 2006 ed
“Evanescence” nel 2011. Il
loro album del 2021, “The
Bitter Truth”, ha segnato il
loro ritorno trionfale, seguito
da un tour che li ha portati in
tutto il mondo. Il 2025 è stato
un anno fondamentale per
loro. L'uscita di "Afterlife",
fenomeno globale dello

scorso anno, tratto dalla serie
Netflix “Devil May Cry”, è
diventata la traccia in più rapi-
da ascesa della loro carriera e
il singolo di maggior successo
della band dal loro primo
album, accumulando oltre 150
milioni di stream in tutto il
mondo e raggiungendo il
primo posto nella classifica US
Rock Radio. A seguire, l'uscita
di "End of You", una collabo-
razione tra Amy Lee, Poppy e
Courtney LaPlante degli
Spiritbox, è stata nominata
Canzone dell'Anno da
Revolver. Anche "End of You"

ha raggiunto il primo posto
nella classifica US Rock Radio,
entrando nella storia degli
Stati Uniti come la prima col-
laborazione tutta al femminile
a riuscirci. Dopo l’uscita del
nuovo lavoro, gli Evanescence
(Amy Lee alla voce e tastiere,
Tim McCord chitarra ritmica,
Troy McLawhorn chitarra
solista, Will Hunt batteria e
Emma Amzai basso) ha
annunciato un nuovo tour
mondiale che li vedrà tornare
anche in Italia per un’unica
data il 28 settembre all’Unipol
Arena di Bologna.  Ad aprire il
concerto di Bologna saranno la
cantante e attrice statunitense
Poppy - presente in tutte le
date del tour nel Regno Unito
e in Europa - e il duo britanni-
co Nova Twins, che si esibirà
esclusivamente nelle tappe
europee. Dal prossimo 4 set-
tembre l’album sarà inoltre
disponibile nei formati LP
Standard Lapis Lazuli, LP
Standard, LP Standard New
Twilight, LP Standard Clear
Smoke.

D.A.
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“Il danno reale non è la guerra, ma
la sua narrazione”. E’ quanto
segnala l’AIDIT (Associazione
Italiana Distribuzione Turi-
stica) che, analizzando i dati
registrati dal suo Osservatorio
nel corso di una recente rileva-
zione effettuata su un campio-
ne di 274 agenzie di viaggio
distribuite su tutto il territorio
nazionale, evidenzia come il
settore delle prenotazioni sia
ancora sotto pressione: il 90%,
infatti, registra ancora vendite
in diminuzione rispetto allo
scorso anno. Ma quello che è
ancora più stupefacente, non è
la crisi (economica e bellica) a
frenare il settore quanto, piut-
tosto le fake news che vengono
divulgate sulla stampa, quali,
ad esempio, quella che vuole il
carburante per gli aerei in via
di esaurimento”.  Secondo la
rilevazione emerge infatti, che
l’87,6% delle agenzie di viaggio
ravvisa nelle notizie diffuse dai
media il freno maggiore alle
prenotazioni. Tra i canali per-
cepiti come i maggiori respon-
sabili dell’allarmismo svettano
i telegiornali nazionali (86,9%),
seguiti dai social network
(52,9%) e dai quotidiani online
(29,2%). La disinformazione
più frequente da smentire e su
cui gli operatori stanno interve-
nendo è, oltre alla notizia
secondo cui “il carburante per
gli aerei sta finendo” (71,2%),
un generico “è pericoloso viag-
giare a causa della guerra”
(14,6%). “I nostri agenti non
stanno raccontando una crisi della
voglia di viaggiare, dichiara
Domenico Pellegrino, Pre-
sidente di Aidit. Gli italiani
vogliono ancora partire, ma sono
frenati da una crisi di fiducia, ali-
mentata da una narrazione spesso
allarmistica e non verificata.
Quando il 95% delle agenzie passa
le giornate a smentire notizie false,
dal carburante che finisce alle
destinazioni “off limits”, il danno
economico è reale e misurabile.
Chiediamo alle Istituzioni e ai
media un’informazione responsa-
bile e dati certi: è il modo più effi-
cace per proteggere imprese, lavoro
e il diritto delle persone a viaggia-
re in sicurezza.” 

e, in particolare, della forte acce-
lerazione dei prezzi dei beni
energetici non regolamentati.
Secondo le stime preliminari
dell’Istat, l’inflazione acquisita
per il 2026 si attesterebbe al
2,4%, mentre quella relativa ai
prodotti energetici non regola-
mentati raggiungerebbe il 7,9%,
con possibili effetti sui costi
della mobilità turistica e sui con-

sumi legati alle vacanze. Ma
non è solo Demoskopika a pro-
nunciarsi in tal senso. Una con-
ferma viene anche dai dati ela-
borati dall’Ufficio Statistica del
Ministero del Turismo che evi-
denziano risultati positivi sia
sul fronte dell’occupazione
delle strutture ricettive sia per
quanto riguarda arrivi, presenze
e gradimento dei visitatori. I

dati Istat relativi al mese di
marzo hanno certificato, infatti,
8,9 milioni di arrivi e 26,9 milio-
ni di presenze, con incrementi
rispettivamente del 15,5% e del
20,6% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente. L’Italia si
colloca al primo posto in Europa
per crescita delle presenze,
superando nettamente Spagna
(+4,8%), Germania (+2,6%),
Francia (+1,6%) e Grecia (-1,7%).
Positivo anche il dato relativo
alla permanenza media, pari a
3,02 notti, secondo solo alla
Spagna, che registra 3,08 notti.
A conferma della vivacità del
comparto, giungono anche i dati
di Assaeroporti che indicano,
sempre a marzo, un traffico
negli aeroporti italiani che ha
superato i 17 milioni di passeg-
geri, con una crescita del 4,9%
rispetto allo stesso periodo del
2025. Parallelamente aumenta
anche il livello di soddisfazione
dei visitatori: l’indice di senti-
ment online raggiunge 87,5
punti su 100, in miglioramento

di 0,5 punti rispetto all’anno
precedente. La notizia non pote-
va non essere considerata positi-
vamente dal Governo che, attra-
verso il ministro del Turismo,
Gianmarco Mazzi, ha commen-
tato come “le previsioni rappre-
sentino un’iniezione di ottimismo e
fiducia per l’intero comparto” sot-
tolineando in particolare la
ripresa della componente dome-
stica che continua a crescere,
pur rimanendo subalterna a
quella estera. “Ci sono tutti gli
ingredienti, ha detto ancora il mini-
stro, perché l’industria turistica sia
sempre di più il motore della nostra
economia. È il risultato di un lavo-
ro che valorizza l’impegno delle
imprese, degli operatori del compar-
to e di un governo che crede con
convinzione in questa industria”.
Ha poi dichiarato che ogni suo
sforzo e quello del ministero
sarà rivolto ad incentivare la
destagionalizzazione per favori-
re un consolidamento dei perio-
di di spalla, ovvero marzo-mag-
gio e ottobre-novembre. 

Continua il momento magico
del turismo italiano. Anche per
il 2026, infatti, si parla di cifre
record. A snocciolarle ci pensa
questa volta Demoskopika
secondo cui quest’anno gli arri-
vi saliranno a 141,2milioni, pari
a un incremento, rispetto al
2025, del +2,1%, e circa 478,6
milioni di pernottamenti
(+0,4%). Ma la cifra che sorpren-
de maggiormente, vista l’insta-
bilità, la crisi geopolitica e l’in-
flazione crescente, è il nuovo
record che potrà raggiungere la
spesa turistica, stimata intorno
ai 132,7 miliardi di euro, vale a
dire un +4% rispetto allo scorso
anno. Altro dato confortante
proviene dalla significativa
ripresa del mercato domestico
con 64,8 milioni di arrivi italiani
e 213 milioni di presenze; men-
tre dall’estero sono attesi 76
milioni di visitatori, che man-
tengono quindi un primato di
share del 54%. Una dinamica
che continuerebbe a risentire
dell’andamento inflazionistico

a cura di Antonio Castello
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Secondo le stime di Demoskopika                                      

Giuseppe Roscioli 
rieletto Presidente 

di Federalberghi Roma

Les Pestacles nel cuore di Parigi

Turismo italiano ancora in crescita 

Nel corso della 76ma Assemblea
annuale di Federalberghi Roma,
svoltasi ieri all’Hotel Sina
Bernini Bristol, Giuseppe
Roscioli è stato rieletto all’una-
nimità alla carica di Presidente
per i prossimi cinque anni. Alla
testa dell’Associazione più rap-
presentativa degli albergatori
della Capitale dal 2001, Roscioli
ha saputo accompagnarla attra-
verso le grandi crisi del turismo
dell’ultimo quarto di secolo,
conducendo con  successo le
tante importanti battaglie che
hanno segnato crescita e soprav-
vivenza del settore fino alla
significativa ripresa dei flussi

che oggi fa seguito, anche e
soprattutto grazie alla resilienza
del comparto alberghiero, al
drammatico blocco patito in
occasione della pandemia da
Covid-19. 
“Sono orgoglioso quanto consape-
vole dell’importanza di questa con-
ferma”, ha detto il Presidente di
Federalberghi Roma. “Sarà mio
impegno mettere a frutto l’esperienza
maturata in tanti anni di servizio per
ripagare la fiducia rinnovatami da un
settore che ormai è storia economica e
sociale della città, ma per sua stessa
natura non può mai smettere di guar-
dare alle sfide che ne accompagnano la
costante evoluzione.”

Quando 
le fake news
frenano
il turismo 

Inizia l’estate e come ogni anno, dall’ormai lontano
2005, al Parc Floral de Paris, hanno inizio “Les
Pestacles” con un nutrito appuntamento di eventi
musicali e artistici destinati ad un pubblico preva-
lentemente giovane. 
Organizzato dalla Città di Parigi, questo festival
gratuito offre concerti, spettacoli di burattini, rac-
conti musicali e laboratori creativi ogni mercoledì,
da giugno a settembre, per bambini da 1 a 10 anni
e le loro famiglie. L’iniziativa offre un momento di
scoperta musicale all'aperto in un ambiente natura-
le eccezionale, contribuendo al risveglio artistico
dei più piccoli in un’atmosfera gioiosa e benevola.
Il nome (Les Pestacles) che altro non è che una con-
trazione giocosa di “petits” (piccoli) e “spettacoli”
(spettacoli), cattura perfettamente lo spirito del
festival pensato per i bambini, in un formato adat-
tato alla loro attenzione e sensibilità. 
Il luogo (Parc Floral de Paris) offre un ambiente
naturale eccezionale per questi spettacoli all'aperto.
Le famiglie godono dei giardini, dei parchi giochi e
delle aree picnic prima e dopo gli spettacoli.

L’iniziativa fa parte di un trittico di festival musica-
li estivi che si tengono al Parc Floral, insieme al
Paris Jazz Festival e al Classique au Vert.
La nuova stagione dei Pestacles si svolge pratica-
mente per tutta l’estate (dal 24 giugno al 2 settem-
bre), con 8 spettacoli musicali gratuiti destinati,
come detto, ad un pubblico giovane (bambini dai 4
ai 6 anni in su), accompagnati dalle loro famiglie, in
un formato breve (da 45 minuti a 1 ora) adattato
alla loro attenzione. Il programma 2026 si apre il 24
giugno con bülbül di LEÏ, seguito il 1° luglio da En
direct de la récré de Reno Bistan. Il mese di luglio
prosegue con This Night an Owl Told Me di
Morgane Le Cuff (8 luglio), Il gatto con gli stivali di
Marie Piemontese & Florent Trochel (15 luglio) e
Bestiole Blues Bazar della Compagnie Une
Chanson Tonton (22 luglio). Dopo una pausa esti-
va, il festival riprende il 19 agosto con Amalia della
Compagnie des Xylophages, poi i Fratelli
Harmattan il 26 agosto. La stagione si conclude il 2
settembre con Aux rythmes des vagues di Paolo
Conti e Lou Richard.



Grande successo per Volare 2026, l’attesissimo
appuntamento internazionale che ha trasforma-
to Roma nel fulcro mondiale della danza sporti-
va. L’evento si è svolto, domenica 14 giugno
2026, nella splendida e suggestiva cornice
dell’Acquario Romano, storica sede dell'OAR
(Ordine degli Architetti di Roma e provincia). La
manifestazione è nata dal talento e dalla visione
del campione del mondo Stefano Oradei, unico
organizzatore e ideatore di un appuntamento di
tale prestigio, capace di dare lustro alla città di
Roma e all’intera nazione.
Il livello tecnico della competizione è stato altis-
simo, offrendo performance mozzafiato che
hanno entusiasmato il pubblico e i giudici. Nella
categoria Pro Am Volare Championships, la vit-
toria della medaglia d'oro è andata alla coppia
formata da Vladimir Sharapov & Joanna
Wargala, autori di una prova magistrale. Al
secondo posto si sono classificati i bravissimi
Vito Mandia & Sunny Raymond. C’era grande
attesa per la gara più importante della manifesta-
zione, quella degli Amatori Latini, che ha regala-
to momenti di pura adrenalina. A conquistare il
gradino più alto del podio, aggiudicandosi il
primo posto, sono stati Elia Tedesco & Brenda
Gozzoli. Il secondo posto è stato invece conqui-
stato dalla coppia Junior Rodriguez & Melissa

Zecca. Accanto al verdetto tecnico, Volare 2026
ha celebrato anche l'assegnazione del prestigioso
Premio della Critica, conferito da una straordina-
ria Giuria Artistica presieduta da Mauro Atturo,
imprenditore visionario, ideatore e fondatore
degli Human Value Awards, il riconoscimento
che negli anni si è affermato come punto di rife-
rimento nella valorizzazione delle eccellenze
umane e professionali. Attraverso il suo proget-
to, Atturo ha premiato numerose personalità di
rilievo nazionale e internazionale che si sono
distinte non solo per i successi raggiunti, ma

anche per i valori incarnati nel proprio percorso
personale e professionale. Al suo fianco, una giu-
ria composta da importanti volti del mondo
dello spettacolo e della televisione: Manila
Nazzaro, Samuele Carrino, Milena Miconi e
Miriana Trevisan.
Tra i momenti apprezzati della serata, le esibizio-
ni canore di due giovani talenti emergenti, Silvia
Carrino, sorella di Samuele Carrino, e Jacopo Di
Giammaria, che con le loro voci e la loro sensibi-
lità interpretativa hanno conquistato il pubblico
presente. Il Premio della Critica è stato assegna-

to a Melania Muroni, che ha conquistato la giu-
ria grazie alla straordinaria espressività, alla sen-
sibilità interpretativa e all'eleganza che hanno
caratterizzato la sua performance.
A valutare i ballerini in pista è stata una commis-
sione tecnica d'eccezione, impreziosita dalla pre-
senza di autentici campioni del mondo della
danza, tra cui Jurij Batagelj (Slovenia), Yulia
Musikhina (Hong Kong) e David Yin (Cina). Il
panorama italiano è stato rappresentato ai mas-
simi livelli da due volti amatissimi e stimati della
danza nazionale: Sara di Vaira e Francesca
Tocca.
A raccontare l'atmosfera vibrante e raccogliere le
emozioni a caldo a bordo pista è stata
Lighthouse Radio, che ha seguito l’intera ker-
messe in qualità di radio ufficiale dell’evento. Lo
spettacolo e il grande agonismo del Volare 2026
non si fermano qui: la manifestazione approderà
presto sul piccolo schermo grazie a Sportitalia,
TV ufficiale dell'evento, che manderà in onda nei
prossimi giorni la differita integrale delle compe-
tizioni, portando la grande danza nelle case di
tutti gli italiani. “Siamo fieri del risultato ottenu-
to quest'anno” - dichiarano Stefano Oradei -
“Volare si conferma un asset fondamentale per
la danza sportiva internazionale e un veicolo di
promozione straordinario per Roma.

Trionfano lo spettacolo della danza internazionale e i grandi campioni
Grande successo per il Volare 2026
L’evento mondiale ideato dal campione del mondo Stefano Oradei ha infiammato la 
splendida cornice dell’Acquario Romano. Ecco tutti i vincitori della prestigiosa kermesse

Domenica 21 giugno torna a
Fiumicino ”The Wow Run”, la corsa
competitiva e amatoriale di 8 km che
trasforma lo sport in un gesto concre-
to a sostegno dell'Associazione
Bambino Gesù e delle attività
dell'Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù. Promossa da The Wow Side -
Shopping Centre, l’iniziativa confer-
ma anche quest’anno la vocazione
della struttura ai progetti ad alto
impatto sociale, capaci di unire citta-
dini, famiglie, sportivi e istituzioni in
una giornata di condivisione. A
pochi giorni dal via, cresce l’attesa
per un appuntamento ormai consoli-
dato: una corsa aperta a tutti, in cui

la presenza si traduce in un contribu-
to concreto. L'intero ricavato sarà
devoluto all'Associazione Bambino
Gesù a sostegno del progetto ”Un
Pasto, un Sorriso, un Sostegno”, che
garantisce buoni mensa alle famiglie
dei bambini ricoverati, spesso lonta-
ne da casa per settimane o mesi e alle
prese con un carico emotivo ed eco-
nomico non trascurabile. La quota di
iscrizione, pari a 15 euro, include un
pacco gara ricco di benefit e omaggi
messi a disposizione dai partner.
“The Wow Run è per noi un appun-
tamento che va oltre la dimensione
sportiva: il suo obiettivo è infatti tra-
sformare la partecipazione in un

gesto collettivo di solidarietà, capace
di generare valore reale attraverso
un momento che lega persone,
comunità e territorio” – Gianpiero
Campoli, Shopping Center Manager
Accanto alla gara, sarà presente per
tutta la giornata l'autoemoteca OPBG
OdV per la donazione del sangue. A
fare da cornice alla manifestazione
sarà un vero e proprio villaggio dello
sport e della solidarietà, con gazebo
istituzionali, associazioni, attività
sportive e momenti di intrattenimen-
to. Tra le realtà coinvolte anche
Doctorbike e APS Doctorbike for
People, che promuoveranno i temi
della mobilità sostenibile, della sicu-

rezza stradale e dell’inclusione attra-
verso attività rivolte al pubblico di
tutte le età. L’iniziativa si realizza
grazie al sostegno di Generali Real
Estate, nell’ambito delle attività di
valorizzazione di The Wow Side -
Shopping Centre, attraverso le quali
si promuovono e sviluppano azioni
volte a lasciare un'eredità positiva al

territorio. L’organizzazione del-
l’evento si avvale inoltre della colla-
borazione di Non Solo Sport in qua-
lità di sponsor tecnico e di OPES
come partner. The Wow Run è rea-
lizzata con il patrocinio del Comune
di Fiumicino e del CONI Lazio, con
la partecipazione dell’Aeronautica
Militare.
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The Wow Run, domenica a Fiumicino
Sport e solidarietà si uniscono in favore dell’Associazione Bambino Gesù

L’USD Basket San Raffaele torna in Serie A2
Federico Bonessio (Comm. Sport Roma Capitale): “Premiata una storia lunga quasi cinquant’anni”
“Esprimo le mie più vive con-
gratulazioni alla USD Basket
San Raffaele per la straordinaria
promozione conquistata ieri, 14
giugno, nel campionato nazio-
nale di Serie A2 femminile. Un
risultato prestigioso che riporta
una storica società romana nella
categoria che più volte l'ha vista
protagonista e che arriva al ter-
mine di una stagione costruita
con competenza, sacrificio, pas-
sione e grande spirito di squa-
dra.” Lo dichiara Ferdinando
Bonessio, Presidente della
Commissione Sport di Roma

Capitale. “Desidero rivolgere
un sincero applauso alle atlete,
vere protagoniste di questa
impresa sportiva, all’allenatrice
Sara Ciccalotti e a tutto il suo
staff tecnico, che hanno saputo
costruire un gruppo unito, com-
petitivo e determinato. Un rin-
graziamento e un elogio parti-
colare vanno anche ai dirigenti
e ai volontari che, lontano dai
riflettori, hanno coordinato l'or-
ganizzazione societaria e reperi-
to le risorse necessarie per con-
sentire alla squadra di affronta-
re con serietà e ambizione un

campionato impegnativo. La
promozione assume un signifi-
cato ancora più importante per-
ché ottenuta da una società che
rappresenta una delle più belle
realtà sportive della nostra città.
La USD Basket San Raffaele,
nata quasi cinquant'anni fa nel
quartiere storico e popolare del
Trullo, ha saputo attraversare
generazioni di atlete, famiglie e
dirigenti mantenendo sempre
al centro i valori educativi e
sociali dello sport. Non possia-
mo inoltre dimenticare il ruolo
fondamentale svolto dal profes-

sor Amedeo D’Antoni, fondato-
re della società e storico allena-
tore delle sue squadre per oltre
quarant’anni. A lui si deve gran
parte della crescita sportiva e
umana di centinaia di ragazze
che hanno indossato la maglia
del San Raffaele. 
Il recente conferimento del
Premio Arvalia rappresenta un
riconoscimento più che merita-
to per una vita dedicata allo
sport, all'educazione e al territo-
rio. Il ritorno in Serie A2, a
distanza di otto stagioni dall’ul-
tima partecipazione, restituisce

alla pallacanestro femminile
romana una protagonista
importante e rappresenta un
motivo di orgoglio per tutta la
città. Per questo motivo mi
impegnerò affinché la rappre-
sentanza della società possa
essere ricevuta e premiata in
Campidoglio per celebrare que-
sto straordinario traguardo.
Allo stesso tempo metterò a
disposizione il mio impegno
istituzionale per favorire ogni
possibile interlocuzione utile a
sostenere il percorso della socie-
tà, consapevole che affrontare

un campionato nazionale di
Serie A2 comporta un significa-
tivo sforzo organizzativo ed
economico e richiede risorse
adeguate per garantire compe-
titività e continuità al progetto
sportivo. Roma ha bisogno di
storie come quella della USD
Basket San Raffaele: storie di
passione, competenza, sacrificio
e radicamento sociale. A tutte le
atlete, ai tecnici, ai dirigenti e
alle famiglie rivolgo ancora una
volta i miei complimenti e il
mio augurio per una stagione di
Serie A2 ricca di soddisfazioni.”
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06:00 - UnoMattina News 
06:28 - Previsioni sulla viabilità CCISS 
06:30 - TG1
06:33 - UnoMattina News 
06:58 - Che tempo fa
07:00 - TG1
07:10 - UnoMattina News 
08:00 - TG1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - UnoMattina 
08:55 - Rai Parlamento Telegiornale
09:00 - TG 1 L.I.S.
09:03 - UnoMattina 
09:50 - Storie italiane 
12:00 - Camper Osteria Italia 
13:30 - TELEGIORNALE
14:05 - La volta buona 
16:00 - La volta buona Special 
16:30 - TG 1
16:37 - Che tempo fa
16:45 - Vita in Diretta 
18:40 - Reazione a catena 
20:00 - TELEGIORNALE
20:30 - Cinque Minuti 
20:35 - Mondiali di Calcio 2026 - Sviz-
zera - Bosnia
23:15 - Notti Mondiali 
23:55 - TG1 Sera
23:59 - Notti Mondiali 
00:55 - Che tempo fa
01:00 - Reazione a catena 
02:15 - Il Restauratore
04:05 - RaiNews24

06:00 - La grande vallata
06:10 - Ritorno a Las Sabinas
07:00 - Baywatch S1E16
08:30 - TG2
08:45 - The Beach S1E10
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Storie
10:55 - TG2 Flash
11:00 - TG Sport Giorno
11:10 - Un'estate in Bretagna
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG2 Tutto il bello che c'è
13:50 - TG2 Medicina 33
14:00 - Dribbling Mondiali 
14:55 - N.C.I.S.
16:30 - S.W.A.T.
18:00 - Rai Parlamento Telegiornale
18:10 - TG2 L.I.S.
18:15 - TG2
18:35 - Italia chiama America 
19:41 - Meteo 2
19:45 - Blue Bloods
20:30 - TG2 20.30
21:00 - TG2 Post
21:20 - Providence Falls
23:00 - Perduti nel tempo
00:29 - Meteo 2
00:35 - Non essere cattivo
02:15 - La piovra
04:55 - Impazienti
05:05 - Zio Gianni
05:15 - Piloti
05:20 - La Grande Vallata

06:00 - RaiNews24
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà Estate 
10:30 - Spaziolibero
10:40 - Elisir Estate 
11:55 - Meteo 3
12:00 - TG3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente - La ri-
volta dei Boxer
14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Rai Parlamento Telegiornale
15:25 - Italian Genius
16:10 - Di là dal fiume e tra gli alberi -
S8E9 - Riviera di Levante, il respiro
del mare
16:55 - Il mondo con gli occhi di Over-
land
17:50 - Geo Magazine 
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob - 20 anni prima 
20:25 - Tribù 
20:50 - Un posto al sole 
21:15 - Il mondo con gli occhi di Over-
land 
23:15 - Cronache eroiche. Iliade se-
conda parte: Ettore e Achille pt.2
00:00 - TG3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG Magazine
01:15 - Playing God
01:30 - RaiNews24

06:02 - Tg4 - Ultima Ora Mattina
06:21 - Movie Trailer
06:23 - 4 Di Sera News
07:19 - La Promessa
07:49 - Terra Amara
08:53 - Segreti Di Famiglia
10:44 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:28 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:34 - Diario Del Giorno
16:28 - Gli Eroi Di Fort Worth - 1 Parte
17:28 - Tgcom24 Breaking News
17:37 - Meteo.It
17:38 - Gli Eroi Di Fort Worth - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:46 - Meteo.It
19:47 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera News
21:34 - Quarto Grado
00:59 - Che Guevara: Storia E Leg-
genda
02:08 - Movie Trailer
02:10 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:28 - Peccato Senza Malizia
03:57 - Il Terrore Dell'oklahoma

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - Morning News
10:51 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:30 - Meteo
13:35 - Beautiful
14:14 - Forbidden Fruit
14:45 - Far Away
15:45 - Tutto Per La Mia Famigli
16:43 - Dentro La Notizia
18:38 - Avanti Un Altro
19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Avanti Un Altro
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:33 - Meteo
20:40 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Riassunto - Montmartre
21:21 - Montmartre
00:14 - X- Style
00:56 - Tg5 - Notte
01:35 - Meteo
01:41 - L'isola Di Pietro
02:45 - I Segreti Di Borgo Larici
04:13 - New Amsterdam
04:53 - R.I.S. 5

06:35 - Macgyver
08:31 - Chicago Med
10:28 - Fbi: Most Wanted
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:05 - Sport Mediaset
13:49 - Sport Mediaset Extra
14:14 - I Simpson
14:41 - Magnum P.I.
16:32 - Person Of Interest
18:18 - Studio Aperto Live
18:21 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:57 - Studio Aperto Mag
19:33 - Hawaii Five-0
20:40 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:31 - Sarabanda Celebrity
00:36 - Alibi.Com - 1 Parte
01:27 - Tgcom24 Breaking News
01:31 - Meteo.It
01:32 - Alibi.Com - 2 Parte
02:18 - Studio Aperto - La Giornata
02:29 - Ciak News
02:35 - Sport Mediaset - La Giornata
02:54 - Superstore - L'adozione Dei
Cani
03:14 - Com'erano Fatti Gli Animali
Preistorici
04:55 - Cose Di Questo Mondo
05:41 - Hazzard
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L’estate romana si è accesa ieri sera
allo Stadio Olimpico, dove Eros
Ramazzotti ha conquistato 42.000
spettatori in una serata sold out che
ha segnato uno dei momenti più
intensi della stagione dei live nella
capitale. Un ritorno atteso, accolto
da un pubblico che ha trasformato
ogni brano in un coro collettivo,
accompagnando il cantautore in un
viaggio musicale lungo oltre qua-
rant’anni di carriera. Tra i passaggi
più toccanti, il tributo al padre sulle

note di Un’emozione per sempre:
un momento sospeso, in cui la voce
di Eros si è incrinata e l’intero
Olimpico si è stretto attorno all’arti-
sta, condividendo un’emozione
autentica e potente. Dall’inizio alla
fine, il concerto è stato un crescen-
do: due ore ininterrotte di musica
che hanno attraversato i classici
intramontabili - quelli che hanno
segnato la storia del pop italiano -
fino ai brani più recenti tratti dall’al-
bum “Una Storia Importante / Una

Historia Importante”. Ogni pezzo è
stato accolto da un’ovazione, con-
fermando la capacità di Ramazzotti

di parlare a generazioni diverse,
unite dalla stessa colonna sonora.
Sul palco, Eros è stato affiancato da
una formazione di altissimo livello:
Luca Scarpa alla direzione musicale
e alle tastiere, Christian Rigano alle
tastiere, Brian Frasier Moore alla
batteria, Paolo Costa al basso,
Giorgio Secco e Antonio Cirigliano
alle chitarre, Ramon Montagner alle
percussioni, Marco Scipione ai sas-
sofoni, Alessandro Lopane chitarra
e cori, Monica Hill, Zoe Ranno e

Sara Deop ai cori. Una squadra che
ha dato corpo a un suono pieno,
energico, capace di riempire ogni
angolo dello stadio. Dopo il succes-
so di Napoli, Milano e ora Roma, il
tour prosegue la sua corsa negli
stadi italiani: 20 giugno - Messina,
Stadio Franco Scoglio; 23 giugno -
Bari, Stadio San Nicola; 27 giugno -
Torino, Allianz Stadium. Tre tappe
che si preannunciano incandescenti,
sulla scia dell’entusiasmo che sta
accompagnando ogni data.
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Emozioni e ricordi: Roma celebra il ritorno negli stadi del cantautore romano

Eros Ramazzotti accende lo Stadio Olimpico:
42mila voci per una notte sold out nella capitale




